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BOMMAltIO

Parie ädicále.

I,eggi e Reoräti:"Refäsiáey). deci·eto n.pg coiguaiesn-
gono fiskate Ñûie la Galleria naxAnale d'arte moderna
in Jtoma BB.jdeofeti nn. 424 e 425 riflettenti : Facoltà
di riscuotere il contributo dei soci ad un Corsorgio irriguo
- Erezione in ente morgie e pelaties approvazione di sta-
tuto - Ministero de1Pinteí•no: Ordinanza di sanità ma-
rittima n.'6 1)ispõelrfoni el personale dipendèrete -
Ministero: delle gioste e dei telegrafi: Avviso -- Ministero
della guerra: Dispos,ixionignel personale dipendente - De-
creto ministáriale pg•,ta revoca. dei decreti riguardAnti gli
ufficiali d'ofdiée delle poste e del telegrafi - Ministero del

tesoro - Direzione generale del debitopubblico: Estrárione ÁeÏle
obbligazioni feiráriaWe'8 oO - ßmarrimenti di ricevuta -

Avviso - Direzione generale del tesoro : Pregro dei öantólo-pei
certificati di,pagamento dei dati dqganali d'importatiozie---
Ministerop cPagrigoltura, industria e commercio - Ippet orato
generale del commât io iMäikdei corsi d¢i consolidati nego-
siasi a cohÍã nello Omrie Borse del Regno.

Parte nân ugioiale.

riatiermata vitalità dell' arte italiana sembro rivelazione a tutti co-
loro, ed erano la,maggior parte, i quali non ne avevano seguito,
dui•ante l' ultimo ventennio, l' operoso e fortunato movimento.t
Qugstq movimento aveva trovate le espressioni più varie e co-

i'atteristiche nelle audacio dei " macchiaiuoli ,, fiorentini e nei
primi tentativi dei " luministi ,, nel, sentimento della natura di A-
chille Vertunni e nella grandezza morale dell' arte di Domenico Mo-
relli, nel romantioismo di Tranquillo Cremona e nella freschezza
con lui Giacomojavretto traduceva la poesia della calle e del cum-
piello, nella pittura aheddotica e alquanto leziosa di Mosé Bianchi
e in quella sincera, luminosa, talvolta disorganica, ma sempre in-
tensa e prodigiosa nei suoi efl'etti di Francesco Paolo Michetti. Patye
pertanto allora necessario affrettarsi ad assicurare alla Nazione lo
espressioni più caratteristiche di questa gloriosa rinastita del genioBalíco e di dover dedicare ,a questo scopo quel hon larghi mezzi.
di cui era possibile disporre.
Frutto di questo provvido desiderio del Governo fu 11- R. Decato

26 luglio 1883, n. 1526 (seria 36), che limitava gli acquisti alle operedegli artisti viventi e, per un decimo delle somme inscritte in bi-
lancio, a quelle degli artisti morti nell' ultimo quinquennio, lasciando
Iier cinque anni facoltA al Ministero della pubblica istruzione di as-sicurare alle Gallerie di nuova istituzione anche opere di artisti
morti nell' ultimo trentennio.

Senato del Regno e Camera dei deputati: Sedute delja e 10

maggio 1912 -- Diario estero - gario della guerra -

La presa di:Letáli Öronaca italiana - Telegrammi del-
Pagenzia Aefani?- Ultimo notizie della guerra - Nott-

- sie varie - Bollettino meteorico - Insersiorif.

PARTE UFFICIALE -

LEGGI E0 ¯D¯EOCI ETI

Relazione di S. È. il ministro della pubblica istru-
zione a S. E il Re in udienza del 7 marzo 1912,
sul decreio e erentesiaÙa.Gallerianazionaledi
arte moderna istituita in Roma.

SIRE I

Nell' anno 1883 lo Stäto fondava in itoma la Galleria nazionalé
di arte moderna, all'indomani di una grande esposizione2 in cui la

.
In tal inodo la Galleria hazionale di arte moderna di Roma ha

potuto arricehirsi di un insieme di lavori, i quali, se pure non tutti
hanno mostrato di yter resistere al variare della modaealmutaredei gustl e delle tendenze, determinato dai nuovi atteggiamenti spiri-tuali e dal rinnovarsi incessante dei procedimenti tecnici (quale operasumana può sottrarsi all'azione dal tempo i), pur tuttavia rispeeschlano abbastanza fedelmente, se non sempre compiutamente, lepredilezioni, le lotte, le sconfitte, le vittorie, le conquiste delfarte
contemporanea.
Ma appunto perché lo scopo immediato per il quale 14 Balleria

venne fondata è stato raggiunto, conviene ora modifloarne la costi.tazione perchè essa meglio risponda alla sua missioDS di coltura:In Italia abbiamo due tipi di raccolte d'arte JGrimo é costituigoda quelle collezioni che nacquero dal desid¾io dei principi di ab.bellire i loro palazzi, come, per esemP o, la galleria degliUilizi e Ïa.Palatina di Firenze e la Gaßeris/Borghese di Roma. Il secondo tipoche trova 14 ana esgressì¾e più caratteristica e importante nella
pinacotêqa di Bri in Milano, rispeechia l'idea dei Musei nazionali
þer Ÿe(Ìucazione del popolo, proclamata in Francia dalla Rivoluzione,
sostenuta dai legislatori della Convenzione, attuata largamente da
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Bonaparte g illustrati fecanteníent , nella'sua ovoluzione e nella qua
' daÏÍe anticliitä e belle arti e il direttore della Galleï•iä d'àrte 'mo-

storia, dalla completa ilumograÀa sulla 0 ganiarazione deÚÑín i geián porteranno il contributo dell' esperienza personale che più
pubblicaá nella «Revue (le Synthèse Histo ique » (1908-1909). Ñ,t; dIiëtfamente avverte le necessitå molteplici dell'Istituto, le rappre-
secondo tipo di Galleria, insieme con la Pinacoteca di Parmag atic patÀnze della seconda e della terza sezione del Consiglio superiore
altre governative, appartengono la maggior parte delle raccolte arti per le antichitå e belle arti.
stiche comunali, foripate generalmente intorno al primo trentennio
del secolo decimonono. Del Museo scientifico, che nacque in Germs-
nia per opera di Guglielmo Hutuboldt, il quale consiglió a Federico
Guglielmo Ill di far si che la nuova Universitä e il n,uovo Museo
fossero due creazioni armoniose, déstinate a preparare, con lo svi-
luppo concorde di tutte le energie dello spirito, le rivincite future,

Cosi finalmente sarà ricostituito l'anello interrotto di quella pro-
fanda unità (Ìel pensiero che rende facile l'intuiziono dello spirito
animatore della storia e vale a dimostrâre, con la sola visione delle
opere artistiche, Ïe grandi .leggi del cammino délla civiltà, poiché
permette tii concepire la storia come la1>reziosa ereditå ideale la-
sciata dai popoli più antichi alle età successive, da una regione

nessuno esempio veramente puro e tipico abbiamo ancora in Italia. dove le arti e i costumi decadono, alle vicine regioni vittoriose,
Questo carattere d.egli lstituti destinati a conservare il patrimo- dove Ihrte risorge e la vita si rinnova.

nio artistico nazionale si riflette di necessitå nella natura delle col"
11 numoro 302 della raccolta u/fleiale délie,idggi e déi decretiJezioni in essi adunate. E infatti l'attività dei veccht raccoglitori si & I Regno contiëlee il seguente decreto:

arrestava alle opere che av vano già allora il pregio dell'antichitå:
- - · -VITTORIO EMANGELE2IIIu

agli ultimi barochhi, ál Tiepolo e ai suoi seguaci, e solo raimmènte
e per eccezione ha assicugto ai Musei qualche esemplara dell'arte per grazia di Dio. e per volonth 4411ä Nazione
del principio dèl secolo decimonono che, per essere contemporanea ItE D'ITALIA
alla formazione della maggior parte delle pubbliche collezioni, tro-
vava piuttosto ospitalità nelle case private e nei salotti.
La Galleria nazionale d'arte moderna poi si può dire che abbia

del tutto trascurato gli esempi di un'arte la quale, quando sarà
compiutamente conosoluta, non apparirà spesso indegna delle glo-
riose tradizioni del passato e ad ogni modo avra sempre un alto
valote, storïào e documänfale. E on un senso di doloroso stupore
si pensa che, insieme con tanti altri, non sono qui rappresentati e
Giuseppe Bezzuoli e Giuseppe Bertini e Cárlo Arienti e Consalvo
carelli o Francesco Buzaghi e Carlo Maichetti e Giuseppe Grandie
Francesco Hayez e Lorenzo BattoIini, il che vuol dire non poteÍNiseguira
in nessun modo le grandi coréenti che agitarono il pensiero del se-
colo decimonono, col nome di ólassicismo, e i primi tentativi che
annunciarono le ilealità della vita nuova. Na qui sarebbe possibile
accennare a coloro i quali, come ad àsempio il Dupré, il Mussini e
il Camuccini, vi figurano con opere álle non sono degne dãÙa loro
fama e non dànno nessuna idea precisa della natura della loro arte.
Comunque, poichè il metodo col quale ora son fatti e ripartiti

dallo Stato gli acquisti delle opere d'arte é quello strettamente
scientifico, che tiene conto della qualità delle singole raccolte e mira
a colupletarle, perché esse nel loro insieme e nei particolari si pre-
sentiao como un quadro storico quanto piú ó possibile determinato
e completo, quella esclusione, se può essere ancora spiegata, non
potrebbe più essere giustificata nell'à??enire.
Dovunque sono raccolte opere d'arte del passato il popolo va a

udire la continuazione di un discorso interrotto e attende da quello
spettacolo inatteso rivelazioni, dalle quali riceverà una più completa
conoscenza dell'esser suo.
Non può pertanto essere trascurata nessuna delle pure, alte ed

eloquenti parole dette dal genio degli artisti alle anime umane e a

questa necessità si provvede odl décreto che presento alla Maestä
Vostra, decreto che, allargando notevolmente la sfera d'azione della
Galleria nazionale d'arte rooderna, varrà senza dubbio a ricollegare
l'arte d'oggi con quella di ieri.
Pei'chè d'altra parte non sia diminuita l' attività dello Stato per

quello che si riferisce aJle compere di opere di artísti contemporanei,
rimarrà intatto il fondo già a questo scopo stabilito, provvedendosi
a variare nel bilancio la denomiriazíone del capitolo corrispondente,
in modo che sia possibile far gravare sui fondi messi a disposizione
del Ministero della pubblica istruzions dglla legge 14 luglio 1907,
n. 50(7, per il Monte delle belle arti, ogni alträ spesa di acquisti per
la Galleria nazionale di arte moderna.
È naturale ehe a questo maggiore camp6 di ricèrcä corrisponda

un ampliamento della sfera di competenza dal corpo consultivo che
dovrà proporre i g vedimenti atti ad acei•eeeerè il patrimonio
deÏla dalleria, a coonliitai•'e grmgnico inereinentb delle collezioni,
a provvedere alla loro sistemazione og appunto për questo si sono
riunite in una sola Cammissione, nella quale ik difettore generale

Visto il Nostro decreto 26 luglio 1883, n. 1526 (se-
rie 32
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
La Galleria nazionale di arte moderna, istituita in

Roma, raccoglierà opere in pittura, scultura, disegno
e incisione, seng distinzione di genere e di maniefa,
degli artisti floriti dal principio del secolo decimonono
in avanti e di quelli viventi.

Af t. 2.
Por gli acquisti, Pordinamento e la vigilanza della

Galleria nazionale d'arte moderna sarannot fatta pro-
poste al Nostro ministro segrefatiö di Stato per la
pubblica istruzione da mia Comtnissione da nominarsi
con decreto Ministeriale.
Tale-Commissione sarà formata di nove membri, due

della sezione II, cinque della sezione III del Consiglio
superiore per i monumenti e per le opere diantichità
e d'aite, del direttore generale per le aniióliitÃ e le
belle sai e del direttore della Galleria naiiÃnale di
arte moderna, e sarà presieduta dat vice presidente
della III sezione del Consiglio suddetto, che ne fa
parte di diritto.
Il girettore generale per le antichità e le bgel arti

e il direttore della Galleria nazionale di arte moderna
hanno voto consultivo.

Art. 3.
.
Sono abrogate tutte le disposizioni contr ie al pre-

sente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, mtmito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno àTtalia, mandàndo á ehinnqife
spetti di osservarlo e di failo osservare.

Dato a Roma, addì 7 myzo 191¶.
VITTORIO EMANUËLE.

Visto, Il guardasigilli: Fmoccanno-Arma
CREDARo.
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La racaulta ufficiale dello legýl e dei dhotaff del Regno
contiene in sunto i seguenti Regi decreti :

N. 424

Régio Decreto $5 aprile 1912, col quale, .sulla proposta
del ministro d'agricoltura, industria e commercio,
viene concessa al Consorzio irriguo della Roggia
Flumicella, in co1ntne di Brdbcia; la facoltà di ria

scuotere il contributo dei soci con i privilegi e

nelle forme fiscali.

N'. 425

R4gfo Daët'òto: 28 d‡r11e! 1912, col quale s1111ë proþoété
del ministro delPinterno, l'asilo infantile di Cas-
sina Ferrara (frazione di Saronno), viene erettb
in ente Iridrath, e né é abþfóvêtó lo statuto or-

ganico.

MINISTEILO DELL'INTEftNO

Direzione generale della sanità pubblica

Ordinánzia di sinifã hiiffiffifria n. 5

IL MIÑIMRO SÈGÈËTARÌO' D fšTATO
PER GLI AFFARI DEÇL'INTERblO

,

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEl MINISTRI

Veduto l'art. 35 della Convenzione sanitaria internazionaTediPa-

rigi-del 3 dicembre 1903 alla quale à stata datapieha ed intera; esá-
cuzione net Regno col R. decreto 5 maggio 1907, n. 293;
Veduto l'art. 23 dell'ordinanza di sanità marittidia n. 10 del (°

settembre 71907 modifiesto dal decreto ministeriale 30 agosto 1911';
Ikor e£d s

Ai gt'ti del Re o aAimesál a compiefe ogèražioni prèVihte dalla
olidt ordikåtizi dl digita marittiin'a' n. 10 del 1907 sono ag-

innti',' a pän°cipiarÑ d'al 15 mággio 1912, quelÏi di Savga e di
sjiekth.
I' pÉc'fŠdi, le capitanáËie e gli uffici ai poèto del Regno sono ig-

caricati della esecuzione della présente ordinanza che sarà pub-
blicata nellÂ Ginetta u/ßc: le del Rogno.

Roma, 12 maggio 1912.
Il ministro
GIOLITTI.

Disþosizione nel personato diptañ6xte :
Direzione generale della sanità pubblica

Gon R. decrito del 9 maggio 1912 :

CugniÉ prof. Antotilo, è stato nominato membro del Consiglio pro.
Viñaiale sanitário di Réggio Emília fino al 31 dicembre cor-

rènfo anno.

I

äfÑÌSÏËR.0 D'ELLË POSTß E DEÌ ÍÈLA ÄFA

KWVISiO.
Il giorno 11 corrente, in Ponti sul Mincio, provincia di Máñtova,

ed il giorno 12 cofrente, in Limera, provincia di Catania, sono stati
åttivati al servízíó púbblico uffici telegrafici, rispâttivamerite, di

2a e 3a classe, con orario limitato di giorno.
Roma, 13 maggio 1912.

MINISTËR DËLLX GÚERRA

Disposizioni nel personale dipen'Jönté:
UFFICIALI IN SERVIZIO PRRMANENTE.

Corpo di stato maggiore.

Con R. decreto del 28 aprile 1912:

Mola cav. Ferruccio, tenente colonnello addetto comando II corpo
d'armata, proinos§ö col'o'nÁÑl o, a dËta:re dill'11 aprile 1912, e
nominuto capo di stata maggiòfé II otirpõ d'Armátä.

Arina di fanteria.

Con R. decreto del 21 luglio 1911 :

To‡•nurf ¢a'v. Giovanal, egnano id as ettâtiva gèË sðsj$nil'òho dal-
1igi'égaienikinits in iiirvW AfWigfodid.

Con R. decreto del 3 marzo 1912:

LugÏi civ. Canuto, capitano, coÏ1 cati a riposó, per inf4rmità non

dipeñdènti daÍ servîziÑ, dal 16' aprÌIè lúlé.
Con R. dedretd del 17 márzo 19f2:

Accardi Giuseppe, tenente, rimosso dal grado e dall'impiego dal 17
marzo 1912.

CóÑ È. deoreto dell'11 apriÏë isl2:
Viale Giuseppe, capitano in asÿettativa speciale - Parilli Umberto

id. id., richiamati Ïñ seÃŸisíÚ daŸ0 àýriŸe Í'Ól'2.
Origlia Giovanni, i& id: - Levesi Carlo, id. id - Fissoro Cesare,

id. id., id. id. dal 9 id.

Con R. d'eeŸòt del 14 apitilà 19Ï'2:

Giordano Eugonio, capitano in aspottatìVa' slièdiaÏe, riëliihthato in
servizio dal 9 marzo 1972.

Battagliesó Ulisse, id. - ColèlPa Emidio, id., colloedi in aypèttativa
per infermità tentporatie non ptovenienti daÏ seWiziõ;

Alsona Mario, tenente in aspettaiiva, rictiidraato in suivizló dal 13
aprile 1912.

Con R. decÑtú del 18' a;írilà 1912:

Monaco Dante, capitano, collocato in aspettativa per informità tem-
porario inoonitato pet règloËà di servizio.

Roversi Oddone, id., id: id. pdf mòtivi dî fämiglia.
Russo cav. Augusto, tenente, collocato a riposo cott R, deòreto 19

luglio 1909, l'aspettativa per infermitå temporarie non prove-
nienti dal servizio per la durata di tre anni, concessa coi Regi
deoreti 2& díeëinbre 1903, 1°. Iuglio 1906, 30 dieethlird IObŒ, 20
gitign 1907 e 2 higllo 19 8, dúvó con idB¾rsi conté èoncessa,
per infètinità irfcoritram pNr ragione di servizio.

Arnia di cavalleria.

Coli It decretá deÏ 2 ninggid 1912 :

Billetti cav. Luigi, colonifeÏ\6 co'Itanddate reggÏñiéntd egfalleggeri
Guido, colldcato in asþettativa pét irifetthÏtà nah þPOVeÃienti da,
cause di servizio.

Filippini cav. Pietro, tenente colonnallo comandante reggimento
Savoia cavalleria, promosso colonnello continuando nell'attuale
comando.

Paglianti cav. XÌffèdo, id. reditheáto cávalloëf ri Guide, nominato
comandante dell'anzidetto reggimento.

Arm d'aÑidlidria.
Ruolo coinbittentÑ.

Con R. decreto del 25 marzo 1912:

Pacca Ent'lco, capitano in aspettatiti riehfimato in servitios dal 15
marzo 1912.
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Con R. decreto del 31 marzo 1918: Personale tecnico dell'Istituto geografico militare.

Pacca Enrico, capitano, collocato in posizione ausiliaria, per ragione
di età, dal 7 aprile 1912.

.
Con. R.pdecreto.dell'11.aprile-1912:

Caprioglio cav. Giuseppe, golonnello comandante 7 artiglieria for-

tezza, collocato.in posizione ansillaria, per regione di etå,da17
maggio 1912.

Con R. decreto del 31 marzo 1912 :

Grupelli Enrico, topografo.di la classe, con la denominazione di to-
pografo principale, promosso primo topograto di 2a classe, dal
1° aprile 1912.

Personale insegnante civile.

Con R. decreto del 14 aprile 1912: Con R. decreto del 14 aprile 1912:

L'anzianità relativa dei seguenti capitani di artiglieria, promossi Lo stipendio dei seguenti professori è ridotto, per ragione di cu-
tali con i Regi decreti 1° febbraio e 21 marzo 1912, rimane stabilita mulo, nella misura per ciascuno indicata dal 1° gennaio 1912:

come appresso :
Bondetti Ezio - Traversi Giuseppe, (T) - Ranti Giuseppe, (T) -

Perotti Carlo, (T) - Maisetti Settimo, (T) - Cantoni Giovan-

ni, (T) -20miana:GiugeppeáT) -- Grassi Gioyangþattista, (T)
- Cabella Andrea, (T) - Garella Domenico, (T) - Calace Ciu-

lio, (T) -- Spreafica cav. Giovanni, (T) - Esposito cav. Salva-
tore, (T) --- Tarozzi Umberto, (T) - Tracanna Giovannino, (T)
-- Teggia Droghi, (T) - Festa Vincenzo, (T) - Flaiani Filippo
-- Roberto Leone - Gargiulo Domenico.

De Matteis Oreste - Vannutelli Gingeppe- Boye Giuseppe - Tu-
sini Pier Camillo -- Brini Gaetago - Molari Arturo - Ver-

gano Giuseppe -Cilento Rafaele - Antoci Giuseppe - Bar-
beris Filippo - Bongiovanni Luigi - Agati Giuseppe- Maurel
Gofredo - Bobbio Carlo -- at,tgini Guido - Cioechi Inno-
cenzo - Luccidi Luciano - Cavandoli Francesco.

Frattini dott. cav. Giovanni, professore titolare di la classe, di let-
tere e scienze, da L. 5000 a L. 3333,34.

Stevens cav. Giacomo, id. id. 2a id., id. id. id., da L. 4,0.00.a L. 2860,67.

Farmacisti militari.

Con R. decreto del 10 marzo 1912:

Rovere cav. Giuseppe, farmacista capo di la classe, collocato a ri-

poso, per ragione di età, dal 2 marzo 1912.

(Continua).

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER LE POSTE ED I TELEGRAFI

don ,R...deoregge lßpyr11ej912,:
Salvaneschi car. Ettore, maggiore ia aspettativa per motivi di fa-

miglia, ammesso, a datare dal 17 aprile 1912, a concorrere per
occupare i due terzi dogli impieght che si facciano vacanti nei

quadri del suo grado ed arma, come gli ufficiali contemplati
dalfart. 11 della legge 25 maggio 1852.

Galati cav. Roberto, id. id. per intermità temporarie dipendenti dal
servizio, tid., a datare dal 21 aprile 1912, id. id. id. id. id. id.

Crivelli Visconti Guido, capitano- L© artiglieria campagna, collocato

in aspettativa per infermith, temporarie dipendenti da dausa di
servizio.

Fiorentino Giulio, tenente in asgottativa, richiamato in servizio dal-
l'8 aprile 1912.

Con R. decreto del 2 maggio 1912:

Boari cav. Faustino, maggiore 4 artiglieria fortezza, collocato in po-
sizione ausiliaria, a sua domanda, dal 1° maggio 1912.

Visto l'art. 6 della legge 25 giugno 1911, n. 575;
Visto il parere emesso dalla la sezione del Consiglio di Stato,

nell'adunanza del 20 ottobre 1911 ;
Viste le unite dichiarazioni con le quali i sotto descritti ufficiali

d'ordine consentono a che sia revocato l'avanzamento quadriennale
di stipendio da L. 1200 a L.1450, loro conferito con decteto mitigte-
steriale in data 31 gennaio 1911 (capolista Feirafo Giuseppe) a de-
correre dal lo gennaio 191l, e eib uello intento- di poter far pas-
saggio dallo stipendio di L. l200 'a quello di L. 1500, con eKetto
dal 1° gennaio 1911, in applicazione della I ggo sopra oitati, o

conservando l'assegno ad personam di cui erano provvisti; ,

Considerato che aderendo a tale richiesta si rende necessario di
revocare altresl per quanto riguarda gli anzidetti impiegati, il de-
creto ministeriale del 25 settembre 1911 (Ferraro Giuseppe ed altri)
che provvedeva al loro passaggio dallo stipendio di L. 1450 a L. 1530
in applicazione della ripetuta legge;
fliconosciuta la opportunità di tali provvedimenti;

Con 11. decreto del 5 maggio 1912: .
Deeretas

Novelli cav. Corrado, tenente colonnello comandante 32 artiglieria
campagna, promosso colonnello continuando nell'anzidetto co-

mando, con decorrenza per gli assegni dal 16 maggio 1912.

Arma del genio.

n R. decreto del 31 marzo 1912:

Zunino cav. Etnilio, tenente colonnella'direzione genio Torino, col-
locato in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 16 marzo

1912.
IMPIEGATI CIVILI.

- Amyninistrazione centrale della guerra.

Con R. decreto del 15 febbraio 1912 :

Falzoni dptt. cav. Angelo, primo segretário di la classe, collocato,
d'afficio, a riposo, dal I febbraio 1912, per infermità compro-

vata non proveniente da causa di servizio.

Con R. decreto del 14 aprile 1912:

Sportollitti Nicola, applicato di2aclasse, rettificato11cognome come

apprësso: Sportoletti Nicola.

Art. 1.

Il succitato decreto ministeriale del 31 gennaio 1911 (capolista
Ferraro Giuseppe) è revocato in ogni suo effetto a riguardo degli
officiali d'ordine sottodescritti.

Art. 2.

A decorrere dal lo gennaio 1911 gli anzidetti ufficiali d'ordino fanno
passaggio dallo stipendio di L. 1200 a L. 1500, conservando gli as-
segni ad personam di cui erano provvisti e prendendo nel ruolo
il posto per ciaseuno rispettivamente indicato, idilla inedesima
data decorrerà per essi il nuovo periodo di avanzamento nel qùale
avranno effetto le qualifiche riferibili agli anni 1909 e successivi.

Art. 3.

In conseguenza del predetto passaggio rimane revocato in ogni
suo effetto, a riguardo dei detti ufficiali d'ordine, il decreto mini-
steriale 25 settembre 1911, col quale Ferraro,Giuseppe .ed, altri fu-
rono portati dallo stipendio di L. 1450 a L 1500, con effetto dal 1•
gennaio detto anno, in applicazione della legge 25 giugno ,ultimo
scorso, n. 575.
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Posizione al 1° gennaio 1911 Posizione dal 1°
gennaio 1911 per

Secondoil decreto Per effetto del- effetto dell'arti-
del l'art, I del pre-

colo 2 del pre-

COGNOME E NOME
31 gennaio 1911 sente decreto sente decreto

Posto che prendo nel ruolo

Ferraro Giuseppe. . . . . . . 1,450 550 1,200 800 1,500 800 Fra Giusti Lodovico e Cantora Gennaro.

Corradi Luigi · · - . . . . .
> 150 > 400 400 Fra Aliverti Giuseppe e Cibelli Ponziano.

Mannucci Antonio
• • • • •

> - > 200 » 200 Fra Piumatti Sebastiano e Camponeschi Au-
relio.

Barbani Vittorio • · · · . . .
> 150 » 400 > 400 Fra Ciccotti Vincenzo e Niri Vincenzo.

Stefanini Aristide
• • • •

• .
- > 200 » 200 Fra Niri Vincenzo e Tufano Vincenzo.

Valentini Pietro .
. .

Fra Tufano Vincenzo e Cola Vincenzo.
De Pace Teodoro.

. .

De Lorenzo Salvatore. . . . ,
Fra Aleggiani Alessandro e Alessandrelli Giu-

seppe.

Cucygliata Benedetto.
. , , .

Liberatore Giuseppe . . , , .

Fra Zini Francesco e Rubeo Domenico.

Buscelui Luigi .
• • •

· • • •

Fra Rubeo Domenico e Attanasio Gennaro.

De Feo Oreste .

. . . . . , ,
> -

Fra Arena Gaetano e del Pio Luigi.

Serino Antonio.
.
. . . . .

» -

Fra Del Pio Luigi e Ferraretto Pietro.
Campedelli Luigi. . . . . . .

» -

Guberti Alfredo . . . . . . .
» - Fra Giuntini Ezio e Fessia Pietro.

Bragadin Giusep . . . . . .
» -

Fra Albertucci Vincenzo e Reda Federico.

Scavia Luigi. . . . . . . . ,
» - yça Maiolg Edoardo e Baldassarre Nicola.

Saggiotto Ottavio . . . , , ,
» - > 150 » 150 Fra Pratesi piuseppe e Russo Pasquale.

Mez Luigi
- . . . . . . . . .

> - > 100 > 100 Fra Bugliaralli Achille e Lopez Enrico.
Ruggeri Giovanni

. . . . . .
> 360 » 610 » 610 Fra Marþioni Michelangelo e Del Guerra

Solvi Zenocrate
. . . . . . .

"

> - > 200 » 200 Omef°·

Busso Giovanni
. . » - > 100 > 100

' ° l Guerra Omero e Messori Riccardo.
Pacchiarotti Tommaso . . . .

> - > 250 > 250
Fra De

Vinciguerra Calogero . . , ,
> - > y > > Fra

womi Carlo e Vestuto Francesco.

Veechio Giovanni
. . . . . .

» - > 200 om
Fra Vestuto Francesco o Paleggi Silvano.

Degl'funocenti Cesare . . . .

De Santis Antonio .

. . , , ,

Fra Paleggi Silvano e Gavagnin Angelo.

D'Ercole Vincenzo .

. , , , ,

Fra Taranto Guglielmo e Bottaro Giuseppe

Gonnelli Romeo
, . . , , , ,

Fra Pratoverde Patrizio e Moroni Pasquale.

Pina.rdi Giuseppe . . . , , .
» - > 150 » 150 Fra Bertora Giuseppe e Passerotti Alfredo.

Marangio Raimondo . . . , ,
> .... > 100 » 100 Fra Famà Demetrio e Baldelli Carlo.

Chiesi Giovanni
. . . , , . .

» 336 » 586 » 586
\ Fra Profeti Alessandro e Possenti Francesco.

Fumasoni Carlo
. , , . . . .

> 286 » 536 > 536

Bazzichelli Francesco . . . .
» 336 > 586 > 586 Fra Giacosa Teresio e Pilo Rosolino.

La spesa che importa il presente decreto per l'esercizio 1910-911 Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

sarå imputata alla competenza dell'esercizio in corso, non essendosi . Roma, 22 gennaio 1912.

potuta conservare la somma necessaria ai residui passivi dell'eser-

eizio precedente, perché il consuntivo di esso era già chiuso quando
Il ministro

CALISSANO.

fu conosoiuto il parere del Consiglio di Stato di cui sopra.
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DIREZIONE GENERW þþL ,DFAITO PUBBLICO -DEL REGRO D'ITALIA

OBBLIGAZIONI FERROVIARIE 3 .6/
create colla legge 27 aprile lß85, n..3048, ed entesse in forza dei Reali decreti 3 giugno 1887, n. 4514 - 25 marzo 18â8, n. 5278 - 11 ottobre

1888, n. $145 - 13 gennaio 1889, n. 5916 - 10 settembre 1889. n. 6388, - dalle Societbitaliano escreenti ge reti Adriatica, Mediterranea
c Sicula, il cui servizio fu assunto dalla Direzione Generale del Debito Pubblico in forza dell'articolo 14 della legge 8 agosto 1895, n. 486.

176 Estrazione segulta in Roma 11 d) 10 maggio 1912

Junwro AcLle oMiigazioni sorteggiale, da _L. 00 </i capitale nominale, rappresentale da titoli unitari e quintupli.

J

Numeri delle Obbligazioni sorteggiate Quantità
Serie p'er

dal al dal al serva

9301 9A00 2344 1 234500
'

9801 9900 24 1 242800

ik
51101 59200 299 l '399300
170001 170100 3046 1 301700 ligg
188001 188100 3085 1 308600
214301 214400 -- --

43001 43100 113301 113400

13 ,96801 96900 114501 114600
107801 107900 153601 163700 700
\08601 108700 -- --

27501 27600 119tßl 119200sqte A iggþga . . . . , , . .

C 30501 30000 196201 196300
61801 61900 197301 197400 I 800
97901 98000 2r5001 205100
870L .8800 48501 48600

D 21801 21000 -- -- 300

18101 16200 127701 127800

IB 55901 56000 175101 175200 800
60001 60700 184301 184400
62801 62900 19920l 199400

¯

IWOUI 19100 167301 167400
22901 23000 228701 228800

ak GB601 65700 248001 248300
.

1100
95201 95300 260201 250300
130601 130700 285001 285100
156961 157000 -- --

4701 4800 200001 200700
11401 11500 229101 229200
08501 68000 243001 243100 1200

lì 72401 72500 278801 278900
143101 143500 294LOl 294200

Rete Mediterranea
. . . . . . . . . .

147001 148000 317101 317200

21901 22000 150301 150400
89601 9700 183001 183700

1000
g 113801 113900 203501 203600

115701 115800 210101 210200
.

110301 119400 267001 367100

8401 8500 65801 65900 300
27301 27400 --

--

16201 16300 139801 139900

E
113701 113800 163301 163400 700
118201 118300 203001 203100
128601 128700 -- --

AL
4101 4200 46501 40000
25801 25900 -- --

13 2201 2300 63201 63300 300
25701 25800

24401 24500 58301 58400 200

Retc Bicula
. . . . . . . . . · · · • · • • • • •

13 17201 17300 -- --
100

• E 2301 2400
'

__ __

100
r

Totale dello Obbligazioni sorteggiate . . . . IL '
-- --

'
-- --- 9000
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Il rimborso del capitale nominale delle obbligazioni come sopra
esþraßte, in L. 500, se unitarie, ed in L. 2500 se quintuple, avrà
principio dal 1° luglio 1912 mediante restituzione delle obbligazioni
stesse munite delle codole relative alla scadenza 1° gennaio 1913 e
alle scadenze successive.

11 rimborso verrà effettuato: in Italia in seguito a regolare do-
manda in carta bollata da cent. 60 da presentarsi o direttamente
alla Direzione generale del debito pubblico o per mezzo delle In-
tendenze di finanza del Regno, esclusa quella di Roma. All'estero
nelle seguenti città, presso le Case,.Banche e Società appositamente
incaricate, e cioé : Amsterdam, Basilea, Berlino, Bruxelles, Cologia,
Dyegda, Francoforto SIM., Ginevra, Monaco, Parigi, Londra, Trieste,
Vienna, Zurigo.

Roma, addì 10 maggio 1912.

Per il direllore generale
G. AMBRO80.

Per il direttore capo della divisione
CUCCIA.

A VVERT EN Z A.

(Articolo 194 del regolamento annesso al R. decreto 8 ottobre 1870,
n. 5942).

I possessori delle obbligazioni o delle cartelle dei debiti, che sono
in corso d'estinzione per via di periodiche estrazioni a sorte, sono
tenuti,.prima dell'esibizione delle cedole in occasione dei pagamenti
semestrali, a piscontrare le tabelle di estrazione che trovansi aflissi
negli ufflei delle s4ioni di R. tesoreria e degli altri contabili inca-
ricati del pagamento semestrale, onde accertarsi se i numeri d'iscri-
zione delle relative obbligazioni o cartelle non vi si trovino com-

presi.
In difetto di tale riscontro non si ha diritto a fare reclamo al-

cpno, qualora la sezione di R. tesoreria e gli altri contabili incari-
cati del pagamento, paghino l'importare delle cedolo esibite la cui
somma debha, come è disposto dall'articolo 211, essere ritenuta sui
capitale deÌlibbligazione o della cartella divenuta infruttifera imme-
diatamente.dopo l'estrazione, o a principiare dal semestre successivo.

A termini dell'articolo 331 del vigente regolamento sul Debito

pubblico, si difIlda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, sará consegnato al suddetto
signor Lombardino Girolamo fu Giosuo il nuovo titolo proveniento
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta
ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 6 maggio 1912.

Per il direttore generale
CAPUTO.

AVVISO.

Si rende noto che è stato dichiarato lo smarrimento della rice-

vuta provvisoria n. 136, rilasciata dalla tesoreria contrale del Re-

gno il 26 maggio 1911 per L 15.030, versate dal sig. SpagnuoloVin-
cenzo per acquisto di due buoni del tesoro a mesi undici a favore
della « Società tramvie e ferrovie elettriche di Roma ».

Chiunque l'avesse rinvenuta o la rinvenisse dovrà consegnarla
alla Direzione generale del Tesoro; in caso diverso, trascorso un

mese dal presente avviso, sarà rilaseiato il duplicato della detta ri-
cevuta, ai sensi degli articoli 281, 283 e 596 del regolamento 4 mag-
gio 1885, n. 3070.

Roma, 15 maggio 1912.

Il d rattore generale
BROFFERIO.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione è fissato por

oggi, 17 maggio 1912, in L. 100.94.

Smarrimento di ricevuta (la pubblicazione).
Il signor Nachera Giuseppe fu Francesco ha denunziato lo smarri-

mento della ricevuta n. 21 ordinale, n. 763 di protocollo e n. 3756
di posizíone, rilasciata dalla Intendenza di finanza di Messitia in data
16 luglio 1908, al signor Benedetto Francesco fu Salvatore, in seguito
alla presentazione di una cartella al portatore della rendita di
L. 7,50, consolidato 3,75 DIO, con decorrenza dal 1° luglio 1908.

A termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul Debito
pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute öpposizioni, saranno consegnati al
signor Nachera Giuseppe predetto i nuovi titoli provenienti dal-
l'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta
ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 15 maggio 1912.

Per il direttore generale
CAPUTO.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio

e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio)
15 maggio 1912.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl' interessi
in corso maturati

a tutt' oggi

Smarrimento di ricevuta (2a pubblicazione). 8.50 ojo netto .... 95,38 54 93,63 54 9407 78

Il signor Lombardino Girolamo fu Giosuè, ha denunziato lo smar- 3.50 °/o netto (1902) . 95,1625 95,16 25 93,85 40

rimento della ricevuta n. 609 ordinale, n. 292 di protocollo e nu- 8 6/o lordo ....... 66,12 50 6612 50 6582 98
mero 14.837 di posizione, statagli rilasciata dall'intendenza di finanza
di Palerrge, in data 26 febbraio 1919, in seguito alla presentazione
di sei cartelle della rendita complessiva di L. 203, consolidato 3,50 0¡O,
con decorrenza dal 1° gennaio 1912.
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledi, 15 maggio 1912

PresideMa del presidente MANFREDI.

La seduta comincia alle 15.10.

BI SCA RETTI, s<geeiario, di lettora del processo verbale della seduta
prec3L ute, il quale è ayprovato.

Sunto di petizioni.

BISCAREI'TI, segretario, legge il sunto dello petizioni.

Congedo.
E accordato un congedo di dieci giorni al senatore Vischi per

motivi di famielia.

Seguito della discussione del disegno di legge: « Ordinamento del
notariato e degli archivi notarili > (n. 397-A).

PRESIDENTE. Ricorda che nelle precedenti sedute sono stati già
approvati gli articoli fino al 63.
Senza discussione è approvato l'art. 6L
Sono soppressi gli articoli 65, 66 e 67 e sono approvatigli articoli

68 e 69.

FINOCCHIARO·APRlLE, mirgistro.di grazia e .giustizia e dei culti.
All'art. 70, d'accordo con l'Ufficio centrale, propone che per il se-

condo comma si ritorni al testo ministeriale .con l'aggiunta del n. 1

priina degli altri numeri indicati nel comma stesso.
L'art. 70, così emendato, ó approvato.
Senza discussione é approvato l'art. 71.
FINOCCEIIARO-APRILE; ministro di grazia e giustizia e dei culti.

All'art. 72, d'accordo con l'Ufficio centrale, propone che la frase con
cui þrincipia l'articolo < atti con cui il notaro autentica le firme >

sia sostituita dalle parole: « l'autenticazione delle firme, ecc. > ed.
in corrispondenza della variazione, alla terza rigasidica:<stessa»
invece di « stesso ».

Propone ancora, sempre d'accordo con l'ufficio centrale, che nel
secondo comma dell'articolo sia soppresso il primo periodo o che il

comma commet dalle pyole « quanto alle firme dei margini, ecc. ».
L'art. 72, cosi emendato, è approvato.
L'art. 73 ò soppresso.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.

All'art. 74, d'accordo con l'uffleio centrale, accetta l'emeadamento
del senatore Lagasi, cioè la soppressione. della frase « In conformita
alle disposizioni dal regolamento generale giudiziario > sostituendo le

parole: « dal presidente del tribunale o dal pretore ».

È approvato l'art. 74 cosi emendato, e, :senza discussione, é ap-
provato l'art. 75.
ASTENGO, relatore. All'art. 76 propone che nella prima riga si

dica « convenzioni distinte » e non « conyenziom scritte », dichia-

i'ando che in ció é consenziente il ministro.
PLACIDO, Crede opportuna una maggiore precisione della dispo-

sizione, afinchè risulti chiaramente quali convenzioni debbano essere
considerate distinte.
ASTENGO, relatore. Ricorda che l'articolo riproduce una disposi-

zione vigente, che in tanti anni non ha dato luogo ad inconvenienti.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.

Aderisce a quánto a detto 11 relatore, aggiungendo che l' interpre-
tazione dell'articolo deve rispondere ai criteri giuridici ed all'espe-
rienza.
L'art. 76 à approvato, con la sostituzione proposta dal relatore.
ASTENGO, relatore. All'art. 77 rileva che vi è un erroro di stampa:

al principio della seconda riga deve essere scritto « al notaro, o la

spedizione della copia » e non < al notaio e la spedizione della

copia ».

L'art. 77 è approvato.
Senza discussione sono approvati gli articoli däl 78 all'82.
LAGASf. All'art. 82 bis ritira il suo emendamento, ma con la di-

chiarazione che l'associazione obbligatoria, disciplinata in eerti limiti
è destinata a trionfare.
Accenna ai vantaggi che egli ritiene possa dare ed al fatto che

il principio dell' associazione obbligatoria é già entrato nella legi-
slazione italiana.

FINOCCHIARO-APRILE, niinistro di grazia e giustizia e dei culti.
Crede che anche molti senatori siano d'accordo con lui nel non con-

sentire nel pensiero del senatore Lagasi, circa il principio dell' as-
sociazione obbligatoria.
Il Senato deve preoccuparsi non di interessi di alcuni notai, ma di

quello generale della loro classe. Se qualche cosa di veramente utile
deve farsi, ó appunto quella che il Governo ha promesso di ptudiare
cioè provvedere a sollevare le misere condizioni di coloro che vi si

trovano senza colpa, come le vedove e gli orfani. (Benissimo).
ASTENGO, relatore. D'accordo col ministro propone che l'art.82 bis

cominci con le parole < Sono permesse associazioni di.notai, purche
risiedano nello stesso distretto, ecc. > sopprimendosi l' intera prima
riga dell'art. stesso.
L'art. 82 bis, così emendato, é approvato.
Senza osservazioni si approvano gli articoli da 83 a 90.

FlNOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.

All' art. 91 propone che nell' ultimo comma alle parole < si può ri-
correra al ministro di grazia e giustizia » siano sostituite le altre

< è ammesso il ricorso al presidente della Corte d' appello del di-
stretto ».
L'art. 91, cosi emendato, è approvato, e senza osservazione si ap-

provano i successivi fino al 96.
ASTENGÖ, relatore. Alf art. 97 propone la soppressione delle ul-

time parole « la condanna ».
L' articolo, cosi emendato, a approvato e, senza discussione, si

approva l'art. 98.

POLACCO. All art. 99 propone anche a nome dei senatori Mazziotti,
Petrella e Torrigiani Filippo il seguente emendamento: « nel secondo
comma dopo la parola «impiegati» aggiungere «e salariati>; edin
fine del comma successivo aggiungere le parole e inservienti e cu-
stodi ».

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia o giustizia e dei culti.

Prega il senatore Polacco e gli altri senatori firmatari della pro-
posta di emendamento di non insistervi.
Il Governo non si rifiuta di esaminare le condizioni. degl'inservienti

e custodi, ma non può prendere impegni,. e tanto meno consentire
che si crei ora un nuovo_corpo di impiegati con t'utte le conseguenze,
specialmente di ordine finanziario, di cui non sarebbe possibile va-
lutare in questo momento la portata.
POLACCO. Prende atto della promessa del ministro che.studierà
il modo di provvedere alla sorte di questi umili; e anche a nome

degli altri firmatari ritira l'emendamento.
FINOCCH1ARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.

Propone che al comma 7 dopo le parole « le dimissioni », siano ag-
giunte le altre « le dispense dal servizio ».

Presentazioni di relazioni.

BETTONI. Presenta le relazioni ai seguenti disegni di legge:
Conversione in legge dei Regi decreti 31 dicembre 1911 e 15

febbraio 1912 sull'ordinamento della circolazione monetaria in Tri-

politania e Cirenaica;
Conversione in legge del Regio decreto 10 dicimbre l91l, n. 1367

che autorizza gli Istituti di emissione ad ipnie filiali in Tripoli-
tania e Cirenaica.
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Ripresa delle discussione.

PLACII)0. Chiede se gli impiegati degli archivi notarili dovranno
far passaggio da una ad altra provincia.
FINOCCIIIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.

Dioe che l'art. 99 richiama la legge sullo stato giuridico degli im-
piegaÑ,.in. quanto estende agli impiegati degli archivi notarili le
guarentigie in essa contenute. La questione di residenza non può
sorgere, perchè ogni archivio notarile ha il suo personale a se.
PLACIDO. Ringrazia.
PRESIDENTE. Avverte che Part. 99 ci sarebbe un emendamento

del senatore Vacca, ma non essendo presente il proponente, esso

si intende ritirato.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.

All'art. 111 bis avverte che si riserva all'art. 124, quando sarà di-

scusso, di proporre un riferimento all'art. Ill bis per quanto ri-

guarda la penale.
L'art. III bis # approvato.
FINOCCHIARO-APRig¾, ministro di grazia e giustizia e dei culti.

All'art. 112 d'accordo collgjgeio centrale propone la soppressione
del secondo comma.
LAGASI, Crede che si possa provvederà·che rimangano anche gli

archivi che, pur non avendo proventí suffleiea‡i, abbiano dai comuni

interessati i fondi per la loro esistenza.
Presenta un emendamento in questo senso.

L'art. 99 h approvato con la modificazione proposta dal ministro.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro- di grazia e giustizia e dei culti.
All'art. 99 bis propone di caneellare il penultimo comma.
ASTEgGO,1elatore. Consente.
L'art. 99, con questo emendamento, é approvato.
FINOCÇHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.

Chiede. che sia sospesa la discussione degli articoli 100, 101 e 102,
pei quali sta -preparando una nuova redazione, sulla quale spera di
poter stabilire l'accordo con I'Ufficio centrale.

(ELconsentito).
Gli articoli dal 103 al l10 sono soppressi.
POLACCO, AII'art. Ill propone un emendamento inteso ad ele.

vare la categoria di quegli archivi notarili che abbiano una speciale
importansa storica, ma che si trovino secondo il disegno di legge,
in una categoria inferiore, in base al numero della popolazione ed
alla Inedia dei proventia
PRESIDENTE. Domanda se questo emendamento sia appoggiato.
(E' appoggiato).
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.

Osserva che l'emendamento proposto dal senatore Polacco, modifi-
cherebbe fondamentalmente i criteri che nel disegno di legge for-

mano Ja- base per la determinazione delle categorie degli archivi
notarili.
Ad esso, nei riguardi del decoro e della dignith, non manchereb-

bero adesioni, ma non può non tenersi conto dei criteri stabiliti

nella tabella per la determinazione delle categorie degli archivi

notarili.
In tema di discussione generale, non si mostrò alieno dall'accet-

tare a questo riguardo le idee del senatore Polacco, ma, avendo

meglio approfondito la cosa. crede che a questi archivi, per quanto
importanti per ragioni storiche, non possa attribuirsi un organico

maggiore di quello previsto dalla tabella.
Se si trattasse di un solo archivio, come, per esempio, di quello

che ha sede nella città, alla quale il senatore Polacco alluse, non
vi sarebbero molte difficoltà ad accettare ilproposto emendamento;

ma bisogna considerare che nelle stesse condizioni si trovano anche

archivi di città molto minori, ai quali, per ragione logica, si do-

Trebbe applicare lo stesso provvedimento.
Per queste ragioni, e crede d'interpretare aûche le idee delP Uf-

fleio centrale, egli é dolente dinonpotereaccoglierel'emendamento
proposto dal senatore Polacco, e lo prega di non insistervi.

POLACCO. Sperava che una parte degli avanzi che gli archivi

danno allo Stato potesse essere devoluta all'aumento degli stipendi
degl' impiegati, che si rendono benemeriti per l' importante e con-

tinuo lavoro a cui attendono.

Si riserva di risollevare la questione in altra occasione.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.

Nel presente progetto di legge si è nel campo ristretto degli archivi

notarili e non vi si può introdurre altro criterio come quello desi-
derato dal senatore Polacco, pur essendo degno della maggiore
considerazione.
ASTENGO, relatore. Si associa alle dichiarazioni del ministro.
POLACCO. Prende atto delle dichiarazioni del ministro, e non in-

siste nel suo emendamento.
L'art. 111 6 approvato.

PRESIDENTE. Domanda se è appoggiato.
(E appoggiato).
PERLA, dell'Ufficio centrale. Chiarisce il concetto del senatore La-

gasi che è quello di evitare la soppressione di un archivio, in di-

pendenza della soppressionei del distretto notarile, quando l'archivio
possa essere sovvenuto dai comuni.

FJNOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.

Dimostra che la frase « a meno che abbia fondi sufficienti per il

proprio mantenimento > b generica, e comprende anche il caso per

11 quale ha presentato un emendamento il senatore Lagasi.
Non trova opportuno che nella legge sia inclusa una disposizione

che, sotto forma di facoltà, potrebbe costituire un vero onore par

i comuni.

Prega quindi il senatore Lagasi di non insistere nel suo emenda-

mento.
ASTENGO, relatore. Si associa alle spiegazioni del ministro e di-

chiara che l'Uffidio centrale non accetta l'emendamento del senatore

Lagasi.
LAGASI. Prende atto delle dichiarazioni del ministro e ritira il

suo emendamento.

L'art. 112 é approvato con la soppressione del penultimo comma.

Presentazione di una relazione.

DE CUPIS. Presenta la relazione al disegno di legge:
Riscatto della ferrovia Livorno-Vado.

Ripresa della discussione.

MELE. All'art. 113 propone, anche a nome dei senatori Mazziotti

Polacco e Placido, la seguente disposizione aggiuntiva, osservando

che essa potrebbe trovare miglior sede all'art. 34 : < I notari rimoeti

o dispensati, che siano riammessi all'esercizio nello stesso distretto

riprendono dall'archivio notarile i repertori, registri ed atti che loro

appartengono ».

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.

Accetta la proposta; in sede di coordinamento si vedra se debba

introdursi dopo l'art. 113 o altrove.

L'art. 113 à approvato.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'aggiunta del senatore Mele, che per

ora prenderà il n. 113 bis salvo il coordinamento.

(Ë approvato).
Senza discussione si approva Part. 114.

FINOCCHlARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei onlti.
All'art. 115 propone che nel primo colhma, invece delle parole « di

quelli non ancora verificati> si dica « di tutti gli atti ».
ASTENGO, relatore. Accetta.
L'articolo cosi emendato é approvato.
Senza osservazioni si approvano gli articoli da 116 a 118.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.

All'art. 119 propone che in fine del primo comma si tolgano le pa-
role « del primo capoverso ».

Propone pure che nel comma 7° invece degli articoli 57 o 58

siano richiamati gli articoli 68 e 69.

ASTENGO, relatore. Osserva che questa ed altre correzioni po-
tranno farsi in sede di coordinamento.
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L' art. 119, così emendato, è approvato.
Senza discussione si approva l'art. 120.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei eulti.
All' art. 121, 1° comma, propone che dopo le parole « del notariato
stesso » si aggiunga < ed al servizio dell' archivio distrettuale ».

ASTENGO, relatore. Accetta.
L' art. 121, cosi emendato, é approvato, e senza osservazioni si

approvano gli articoli 123 e 123.

FINOCCHI ARO-APRILE, agiaistm di grazia. e giustizia e dei culti.
All' art. 124 propone che dopo le parole < le penalità > sl aggiunga
la parola « pecunarie ».

Dubita poi che le penalità debbatio essere applicate dal tribu-
nale in Camera di Consiglio.
PERLA, dell' Ufficio centrale. Nota che si é adottata una disposi-

zione analoga a quella stabilita per le contravvenzioni dei notai.
FlNOCCUlARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.

Non ocede giustificato il pareggiamento, perché l' archivista è un

impiegato e quindi bisognerebbe Tare triferiniento alla legge sullo
stato giuridico degl' impiegati.
LAGASI. Rileva che l' art. 124 si riferisce all' articolo procedente,
il quale contempla anche il caso di contravvenzioni commesse da

persone non impiegate negli archivi, e non trova giusto che per
queste si deroghi alla competenza ordinaria.
Crede sarebbe meglio dire, all' art. 124 che, le penalità sono ap-

plicate dalle autorità competenti.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.

E pure egli d' avviso che sia preferibile una formula generica, an-
che in previsione di modificazione al Codice di procedura penale.
PERLA, dell' Ufflcio centrale. Ritiene che non si possa lasciare in-

determinata la designazione dell'autorità giudiziaria competente.
Rileva che il tribunale che dovrà giudicare di queste contrav-

Venzioni è il tribunale civile.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.
Propone che la discussione sull'art. 124 sia sospesa.
PRESIDENTE. Non facendosi osservazioni in contrario, rimane

sospeso l'art. 124.

Stante l'ora tarda, rinvia 11 segui‡o della discussione alla pros-
sima tornata.

Sull'ordine del giorno

ASTENGO. Propone che domani, giorno festivo. il Senato tenga
pubblica seduta per proseguire la discussione del disegno di legge
sul notariato.
PltESIDENTE. Nessuno facendo obbiezioni, s' intenderà approvata

la proposta del senatore Astengo.
Avverte poi che gli Uffici si aduneranno domani alle ore 14.

La seduta è tolta alle 17,45.

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi, 16 maggio 1912

Presidenza del Presidente MANFREDI.

La seduta é aperta alle ore 15.10.

BISCARETTI, segretario, dà lettura del processo verbale della se-

duta precedente, 11 quale à approvato.

Seguito della discussione del disegno di legge: < Ordinamento del
notariato e degli archivi notarili » (N. 397-A).

PRESIDENTE. Ricorda che sono stati approvati gli articoli fino
al 123, e che sono restati sospesi gli art. 100, 101, 102 e 134.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.
Riferisce sulle modificazioni che, d'accordo con l'Uffleio centrale, sono
state apportate agli articoli sospesi.
L'art. 100 del progetto di legge sarebbe sostituito dal seguente:

« Il conservatore dell'archivio è nominato con decreto Reale in

seguito a concorso secondo le norme da stabilirsi per regolamento.
« Potranno essere ammessi al concorso i laureati in giuristiru-

denza che abbiano i requisiti necessari per la nomina a notaio.
« Saranno titoli di preferenza, per la nomina, il diploma in ma-

teria archivista e diplomatica e in paleografia, il servizio prestato
come impiegati di archivi notarili, tenendo conto del maggior grado
o classe l'esereizio effettivo del notariato da almeno 5 anni.
« Non può essere nominato chi abbia meno di 21 anno e. più di

40 anni di età, eccetto il caso che sia presentemente conservatore
od archivista d'archivio notarile o distrettuale >.
PRESIDENTE. Pone ai voti il nuovo articolo concordato.
E approvato.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti·

L'art. 101 verrebbe sostituito dal seguente:
< Gli altri impiegati dell'archivio sono nominati con decreto mini-

steriale sulla proposta del conservatore delfarchivio, in seguíto a

concorso secondo le norme da stabilirsi per regolamento. Potranno
essere nominati archivisti i sotto-archivisti laurenti in legge e i no-
tari esercenti, aspiranti sotto-archivisti gli assistenti e gli aspiranti,
e praticanti notari, ed assistenti coloro che sono muniti di licenza
ginnasiale.

< Saranno titoli di preferenza per la nomina, il diploma in mate-
ria archivistica e diplomatica e in paleografia; e il lodevole servizio
prestato come impiegato negli archivi di Stato e in quelli notarili
o come praticante o amanuense negli uffici notarili. Non può essere
nominato assistente chi abbia meno di 18 e più di 30 anni di età;
sotto-archivista chi abbia meno di 21 e più di 30 anni di età, ec-
cetto il caso che si tratti di impiegato appartenente ad altro archi-
Vio notarile distrettuale ».
PRESlDENTE. Pone ai voti il nuovo testo concordato dell'art. 101.
E approvato.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.

La formula concordata del nuovo art. 102 lascia intatti il primo e

l'ultimo comma dell'articolo del testo ministeriale ; modifica solo il
secondo comma proposto dall' Ufficio centrale.
L' intero articolo emendato direbbe così : < Il conservatore dove

dare cauzione entro due mesi dalla registrazione del decreto no-

mma.

<La cauzione deve corrisoondere a due annualità intere di sti-
pendio e deva essere data in titoli di rendita del Debito pubblico o
in rendita dello Stato o con deposito di danaro presso la Cassa dei
depositi e prestiti nei modi determinati dalle leggi e dai regola-
menti.
< I titoli sopraindicati, agli eft'etti della cauzione, valutarsi por

l' importo minore tra il corso di borsa e il valore nominale.
« Nel caso di morte del conservatore o di cessazione del mede-

simo dall' ufficio, lo svineoto della cauzione ó pronunciato giusta le
norme dell'art. 42 in quanto siano applicabili.
PRESIDENTE. Pone ai voti il nuovo testo dell'att. 102.
E' approvato.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.

All'art. 124 occorre modificare solo i numeri degli articoli richia-
mati, questi debbono essere 111 bis, 113 e 119.
All'art. 123 occorre premettere in principio dell' articolo la frase

< salve le maggiori penalità stabilite dal Codice penale ». Il resto
dell'articolo rimane intatto.
PRESIDENTE. L'art. 123 è stato già approvato. All' aggiunta si

provvederå in sede di coordinamento.
Pone ai voti l'art. 124 emendato.
(E approvato).
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia o dei culti.

Sempre d'accordo con l'Ufficio centrale, all' art. 125, quarta linea,
alla parola « atti » bisognerebbe aggiungere « notarili ».
PRESIDENTE. Pone ai voti l'art. 125 con tale modiûcazione.
(E approvato).
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.
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All art. 120 propone, col consenso dell'UUlcio contrale, la soppressione
della frase < a preferenza ».
L'art. 126, così emendato, ó approvato.
Senza discussione sono approvati gli articoli 127, 128 e 129.

FINOCCHJARO-APRILE, ministra di grazia e giustizia e dei culti.
All'art. 130 propone, d'accordo con l'Dilicio centrale, la soppressione
delle parole « articolo 103 » sostituendo l' inciso < Io disposizioni
della legge su,llo stato giuridico degl' impiegati civili indicate nello
articolo 99 ». 11 resto dell'articolo rimarrebbe intatto.
ßRESI,DENTE. Pone ai voti l'art. 130 cosi emendato.

(Approvato).
,EINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.

All'art. 13,1 propone con l'pflicio centrale di sostituire, in fine della
prima .linea, alle parole < primo capoverso » le altre « prima parte >.

L'art. 131, cosi emendato, ó approvato.
80Baa 4,iscussigne sono approvati gli artiegli 132, 133 e 134.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.

All'art. 135 alla quarta riga del primo commg propone, d'accordo
con ,PUllleio centrale, di togliere ja parola < il protocollo », sosti-

twoÀo le altre « i re,pertori ed i registri >
L'ar.t. 145, cosi emendato, è approvato.
FINOCCHÏARO-APRILE, ministro di grazia e giustipia e dei culti.
All'art. 136 propone la seguente nuova formula, d'accordo con

PUfücio centrale, del n. I dell'articolo:
< Le ispezioni saragno eseguite:
< 1° agli atti e repertori di notai dal presidente del Consiglio

notarile o da un consigliere da lui delegato, unitamente al conser-
Vatore dell'arphivio notarile del distretto o da chi ne fa le veci,
Nel caso che chi fa le veci del conservatore non sia fornito dei re-
quisiti per la nomina a notaro e in generale in tutti i casi in cui
ragioni speciali lo consiglino, il ministro di grazia e giustizia può
delegare di volta in volta il conservatore di altro archivio ».

Avverte poi che della ispezione ai conservatori che esercitino
funzioni notarili si occuperà il regolamento.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'art. 136 con l'emendamento pro-

posto.
(E approvato).
Senza discussione è approvato l'art. 137.
BENEVENTANO. All'art. 138 dichiara di essere in generale poco

favorevole all'aumento degli impiegati.
Ma se 11 ministro ritiene che gli attuali ispettori non siano sufli-

cienti, l'oratore non può fare alcuna obiezione.
Nota che gl'ispettori provengono dagl'impiegati di concetto, ed

anche dalla ragioneria per gli accertamenti contabili.
In considerazione di ciò, propone, anche a nome del senatore Maz-

ziotti, il seguente emendamento: dopo le parole « del medesimo »

aggiungere « due di tali ispettori saranno assegnati al personale di

ragioneria ».
SClLLAþIÀ. Plaude al concetto informatore dell'art. 138, ma la

formula adoperata gli sembra troppo generica.
È d'avviso che i nuovi ispettori dovrebbero costituire un ufficio

speciale per la revisione degli atti notarili e per la direzione di

questo importante ramo di servizio, perché la specializzazione degli
ispettori rénde più ellicace il controllo.

All'uopo sarebbe anche opportuno che uno dei quattro ispettori
fosso di grado superiore.
Non consente poi nella proposta del senatore Beneventano.

FÏNOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.

Dichiara che la istituzione di nuovi ispettori risponde a necessità

di servizio o nota che in taluno dei precedenti -progetti l'aumento
cra proposto su basi più larghe.
Soggiunge che il corpo degli ispettori è unico e compie le varie

funzioni che il ministro gli affida.
Tolta ai notari la funzione ispettrice, è evidente che bisognava

pensare alla istituzione di nuovi ispettori, la quale, del resto, non

importa un nuovo onere per lo Stato, poiché, per l'art. 141 del

púogetto, i fondi saranno tratti dagli avanzi degli archivi.

Dice che i nuovi ispettori non .potranno costituire un corpo a só

stante e fa tilev.are BL§Agatore ßeneventano che non 6 possibilo
regolare per legge l'interno ordinamento di questo ispettorato: cio
sarà.cúmpito 461 potere esecutivo.
Non consente nel egneetto che i nyovi ispettori debbano essere

scelti in una data categoria; nello spoglierli, 11 ministro avrà pro-
senti le esigenze gel.peryjgio.
Prega il senatore Beneventano di rAutgre in rappogandatione la

sùa proposta, e dichiara che tprrà ogato d.elle osservazioni del se-
natore Sqillgmg, pqy stydige se.non sia 11 ego che uno dei nuovi

ispettpri sia di graglp spperiorp.
BENI;VEþIT O. þ.;lieto,che l'punegto Jqgliispettori non importi

nuovi oneri al bilancio, e dichiara di convertire in raccomanda-

zione.J4;ug proposta di emendatppato.
Osserva per a1þro ¼he mon hasta dire che non vi sarà onere per

lo Stato; occorre che l'aumento sia pegessario perchè, in definitiva,
ogni aumento di persqpagle gi risolyo in aggravip.per i contribuenti.
SCILLAMÀ. Presenta il seguente emepdame,nto:
« 11 Governo del Re é autorizzato ad aumentare di quattro il nu-

mero degli ispettori del 1\µnistero di grazia e giustizia, uno dei
quali cog grago superiore,per costguire nel detto Alinistero un uf-
ficio ,spedale.d'gypttorgto che dovrà spvra,intendege a tutto il ser-
vizio dqlle ippezioni:ngtarili e dare le dispgsizioni occorrenti per il

. regolare andamento del medesimo ».

ASTENGO, relatore e FINOCCHIARO-APRILE, Ipinistro di grazia e

giustizia e dei culti. Dichiatang di non poter accettare l'emenda

mento dal genappre .Scillama.
SCILLN¢Á. prepde htto .delle dichiarazioni fatte dal ministro

guar¢asigilli, o ritire il suo .emendamento.
L'art. ) ò ,approyat,o.
Senza discussione si approvano gli artiçoli da 139 a 147.

FINOÇQUIARO-APRILE, miniptro di grazia e gipstizia p dei áulti.
All'art. 14|, proppge che sia soppresso l'ultimo comma, il quale non
à che una ripetizione in forma diversa del primo.
L'art. 143, coA questo emendamepto, à approvato.
Senza discussione si approvano gli articoli da 149 a 153.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.

All'art. 154, propone che dopo,1e parole « deglionorari » si aggiun-
gano ,Ie altre « e dei diritti accessorî ».
LAGASI. Osserva che si copipie senza scrupoli, una concorrenza

da Istituti gli credito e da notari, i qugli s'itnpegnano di dace o di

fare i pytesti cambigr,i,per pipcolo somme vepso compepsi info-
riori alle tariffe.
Non pretendo ch.e si provveda y rimuovere. guesto, Abyso a pro-

posito dell'articolo ig dipoussione, ma papcomapda che si cerchi di

viotarlo pon disposizioptrggplameptgri.
FlNOCCHIARO-APRILE, ministro di gxA;cia e giustizig a dei culti.

Terrà conto di. qµesta raccompnglazione nel regolamento.
L'art. 154, con l'gggippta proposta dal m.jpistro, ò approvato.
Segza discussiope si approvano gli articoli 155 al 158.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia o dei culti.

A11°apt. 159, proppne di egneellare nel secondo comma le parole
« per le citazioni » o sostituirvi ques,te altre < dal regolamento ».

L'art. 159, con questo emAndamento, ó approvato.
Senza dippupsione si approva Part. lß0.
FINQCCHIARO-APRILE, ypinisþro di grazia o giustizia, e dei culti.

All'art. 161 propone che in fine al secondo comma si aggiungano le
parole « nei modi stabiliti dal regolamento ».

L'art. 161, così modificato, è approvato.
Senza discagione si qpprova l'prt. 162.
AIORTARA, presidente dell'Uffleio centrale. All'Art. fû3, propone

che nel primo epmma si cancellino le parole < si può ricorrere » e

si sostituiscano le seguenti « ð ammesso soltanto ricorso » ; quindi
nel secondo comma dopo la parola a deposito » si aggiunga Paltra
« per multa .

FINQCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.

Accetta questi qinegdainenti.
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L'art. 163, cosi emendato, è approvato.
Senza discussione sono approvati gli articoli 164, 165 e 166.
L'art. 167 è soppresso.
BENEVENTANO. Propone che si sospenda la discussione sull'ar-
icolo, 168, perchè occorra prima discutere ed approvare la tariffa,
i cyi è parola nelParticolo 'stesso.
FINOCCIIIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti
ASTENGO, i•elatore. Consentono
La diècassione dell'art. 168 6 sospesa.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.

All'art. 169, propone che dopo la parola « legge » si introduca la
egnento aggiunta « che sarà determinata con decreto Reale ».
L'art. 169, così emendato, è approvato.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.
sll'art. 170 propone ebe si torni al testo ministerille.
ASTENGO, relatore. Acconsente.
L'art. 170 ò approvato nel testo ministeriale.
Senza discussione si approva l'art. 171.
L'art. 172 soppresso.
L'art. 173 à approvato senza discussione.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.

Propone che sia soppresso l'art. 174, perché il concetto a cui esso
a informato è compreso nell'ultimo comma dell'art. 11, giå ap-
provato.
L'art.' 174 à soppresso.
POLACCO. All'art. 175 propone un emendamento firmato da altri

3enatori ed accolto dai ministri di grazia e giustizia e dell'istru-
sione pubblica, il quale è inteso a prendere un equo e giusto prov-
vedimento a favore di coloro che stanno ora compiendo gli studi
di notariato nelle scuole di Aquila, Bari, Catanzaro e Firenze.
L'enendamento è il seguente:
« Art. 175. Dopo l'attuazione della presente legge, nessuno sarà

ammesso a concorrere ai posti vacanti di notaro, se non sia fornito
della laurea di giurisprudenza, ad accezione di coloro che abbiano
già il diploma di notariato o 10 conseguono entro un anno dalla
letta attuazione ».

Il secondo comma ò identico.
Si aggiunge un terzo comma così concepito:
« Quelli che all'attuazione della presente legge o abbiano com-

pinto il primo anno del corso di notariato, o vi si trovino iscritti,
saranno ammèssi, nel secondo caso ad anno compiuto, al secondo
anno della Facoltå di giurisprudenza, anche se provengono dalle
scuole di notariato di Aquila, Bari, Catanzaro e Firenze. La stessa
disposizione si applicherà a quelli ohe abbiano ivi compiuto l'intero
oorso, qualora intendano conseguire la laurea in giurisprudenza ».

Questo emendamento à flarmato anche dai senatori: Torrigiani
Filippo, Ri lolfi, Melodia, de Cesare, Filomusi-Guelfl e Mele.
CREDARO, ministro della pubblica istruzione. Dichiara, anche a

nome del ministro di grazia e giustizia, di accettarel'emendamento
proposto dal senatore Polacco, il quale risponde ad un sentimento
di giustizia e di equità.
Soggiunge, e in ció crede di aver consenziente il Senato, che i

giovani ammessi al secondo anno della Facoltà di giurisprudenza,
a norma della (proposta disposizione, saranno tenuti a sostenere
tutti gli esatni prescritti dalle leggi e dai regolamenti universitari,
per coupeguire la laurea in legge e dovranno pagare tutte le tasse
itabilite per legge.
POLACCO. Ringrazia.
L'art. 175, nel testo emendato, è approvato.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.

Propone, d'accordo coll'Ufficio centrale, che all' art. 175-bis siano

cancellato le parole c eccettuati quelli di cui all'art. 174 ».

E approvato l'art. 175-bis così emendato.
Senza discussione è approvato l'art. 76.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.

All'art. f77, consentendo l'Ufficio centrale, propone di sopprimere
le due parole finali del primo periodo: < di registro ».

L'art. 177, così emendatò, 6 approvato.
Senza discussione si approvano gli articoli 178, 179, 180 o 181.

FINCCHIARO-APRILE, ministro di razia e giustizia e dei culta.
Propone la soppressione dell'art2188.
ASTENGO, relatore. Á nome dell'Ufficio centrale, accetta.
L'art.-182 à soppresho.
ASTENGO, relatore: All'art: 181rancomanda che nel regolamento

81& accordato un förmine per l'opzione a quei notari che ora sono

anche direttori di Banca.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.
Veramente un precetto legislativo diincompatibilithdovrebbeavere
effetto immediato. Una disposizione transitoria, come si-invoca da
alcuni notai, avrebbe conseguenza di creare ad essi una posizione
privilegiata. Nel regolamento si potrå studiare se sia il caso di ac-

cot'dare il termine, come propone il relatore.
ASTENGO, relatore. Ringrazia, conûdando nelle buonedisposizioni

del ministro.
L'art. 183 è approvato.
FINOCCfÚARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.:

All'art. 184 propone che alla ûne si corregga il numero dell'articolo
richiamato, che deve essere il 178, aggiungendosi: « cosi per la mi•

sura come per il modo di prestazione della cauzione ».

L'art. 184, cosl emendato, è approvato.
Senza discussione sono approvati gli articoli 185, 185-big e 186.

ASTENGO, relatore. All'art. 187, prega il ministro di voler dichia-
rare se sarebbe disposto a dare ai nuovi stipendi degP impiegati di
archivio la decorrenza dal 1° gennaio di quest'anno, tenendo conto
delle condizioni in cui essi si trovano e delle loro benemerenze.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.

Comprende il sentimento che ha inspirato il senatore Astengo, ma
non 6 nelle consuetudini dare alle leggi una retroattività cosi
lontana.

Potrebbe essere data agli stipendi la decorrenza dal 1° Iuglio pros-
simo, semprechè il progetto di legge fosse approvato in tempo utile.
Ma la norma, anche in considerazione degli aggravi finanziari, è che
gli aumenti di stipendio decórrono dall'applicazione della legge che
li stabilisce.
L'art. I17, ultimo del progetto di legge, è approvato.
PRESIDIENTE. Avverte che si procede alla discussione della tariffa

annessa al progetto di legge.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.

Propone all'art. 4 della tariffa, capoverso 13, di sopprimère la fraso
finale < ma a non meno di lire 3 a.
All'art. 23 propane di togliere la frase < per l'accesso del notaroi

che si legge in principio e sostituirvi l'altra < al notaro che per
compiere un atto del suo ufficio deve allontanarsi dal proprio stu-
dio >; e ripristinare il penultimo comma, soppresso dall'Ufflcio cen-
trale.
In fine sopprimero nella tabella, per evitare disarmonie o diffl-

coltà, la terza classe degli impiegati indicata nelle categorie a) o b).
ASTENGO, relatore. In nome dell'Ufficio centrale, aderisce agli

emendamenti.

PRESIDENTE. Pone ai voti gli emendamenti proposti dal guar-
dasigilli.
(Sono approvati).
BENEVENTANO. Rileva che il complesso della tariffa ha molti

punti oscuri.
Quanto agli onorari fissi vorrebbe che si ritornasse al testo mi-

nisteriale per gli atti di riconoscimento dei figli naturali; e, quanto
agli onorari proporzionali, vorrebbe che i diritti dei notai fossero
stabiliti sul netto delle contrattazioni e fosse determinato il valore
nelle permute, possibilmente prendendosi'per base il-catasto.
Fa notare quanto grave dispendio dovrebbe subire-la parte in

una eredith, per la quale il notaio dovesse stare molto tempo per
compilare Pinventario.
Dovrebbero essere stabilite, per gli onorari ad ora, indennith
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flsse per le prime ore; per le seguenti ore l'indennita dovrebbe
essero decrescente.
Rileva l'opportunità di una più accurata redazione della tariffa,

in modo da assicurare il buon trattamento dei notai, col dovuto
riguardo alle parti interessate.
In ultimo gli sembra anche eccessiva l'indennith ,stabilita egual-

mente per tutte le copie, senza alcuna graduazione.
ASTENGO, relatore. Ricorda che uno degli scopi di questa ri-

forma legislativa è quello di migliorare la condizione dei notai.
Per raggiungere tale scopo è neaessario aumentare in alcune parti
la tarifTa.
L'UfIlcio centrale ha studiato con ogni attenzione la tariffa pro-

posta; non ritiene esagerate le cifre e^pertanto non può accettare
che sia modificata.

FlNOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustitia e dei culti.
Si unisce al relatore nel pregare il senatore Benoventanoodiomon
insistere.
Osserva che la tariffa ò stata studiata da una Commissione com-

potentissima; contiene nel complesso qualche aumento, non peró
tale da impressionare.
DA schiarimenti al senatore Benevetitano sulle disposizioni con-

c3rnenti i figli naturali e il rilasolo =delle copio.
Concludendo afferma che la legge risponde ad una urgente ne-

cessità e che, volendo la loggef è necessario approvare la tariffa.
(Bene).
BENEVENTANO. Insiste nei concetti già esposti, ma dichiara di

non presentare alcuna propostal.
PRESIDENTE Pone ai voti l'art, 168 rimasto sospeso.
È approvato.
ASTENGO, relatore. Essendo cosi esaurita la discussi&ne del dise-

gno di legge, ringrazia, il ministro guardasigilli della sui 'autore-
vole cooperazione ; ringrazia altreal gl'impiegati superiori del Mini-
stero di grazia e giustizia che lo hanno coadiuvato pel ponderoso
lavoro della relazione; ed anche i componenti la Giunta esecutiva
dei notari, che hanno coadiuvato anch'essi-l'opera'legislativa.
Da ultimo esprime gratitudine ai äenatori segretari che hanno

sopportato la fatica di leggere un disegno di legge composto di
tanti articoli (Si ride).
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.

Ringrazia a sua volta l'on. relatore a l'Ufficio centfale, e si dice

lieto che 11 Senato abbia appi·ovåto il presento disegno di legge, di
cui gli sia lecito ricordare che nel 1894 egli inizló i primi studi

(Aliprovazioni).
PRESIDENTE. Avverte che nella seduta di domani l'Uflicio cen-

trale riferirà sul coordinamento del disegno di legge, il quale sarà

poi votato a scrutinio segreto.
La seduta termina alle ore 17,4,

dAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledl, 15 maggio 1912

Presidenza del Presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14,5.

BASLINI, segretario, legge 11 processo verbale della seduta pre-

cedente, cho é approvato.
In memoria dell'ex deputato Antonio ßlanga.

CQRNAGGIA, con rammarico di congiunto e di cittadino, annuncia

alla Camera la morte del marchese Antonio Stanga, già deputato
del primo collegio di Cremona nella.IVil legislatura, ricordandone
le benemerenza verso la regione natale e verso il paese.

PAVIA, sottosegratario di Stato per 11 tesoro, personalmente, co-
me corregionale dell'estinto, ed in nome del , Governo, si associa

alle parole di encomio e di compianto pronunziato dall'on. Cornag.
gia in memoria dell'ex deputato Antonio Stanga.
PRESIDENTE, si associa in nome della Camera, al compianto

espresso dai precedenti oratori.

Comunicazioni del presidente.

PRESIDENTE, annunzia una domanda di autorizzazione a proce·
dere in giudizio contro iL deputato Arturo Luzzatto per contrav.
venziohe al regolamento sulla circolazione degli automobili.

Interrogazioni.

MIRABELLI, sottosegretario di Stato per la guerra, all'on. Pelle
grino dichiara che a stato concesso ai veterani di presentare prim
del 30 giugno prossimo soltanto le domande per conseguiro l'asse·
gno, anche senza i documenti necessari, che potranno essere pro
dotti più tardi.
PELLEGRINO, nota che in molti comuni rurali la legge sugli asi

segni ai veterani è ancora ignota.
Ritiene necessario prorogare il termine per la presentaziono delli

domande.

MIRABELLI, sottosegretario di Sjato per la guerra, rileva che I
proroga del termine dovrebbe stabilirsi per legge.
Non crede però che sia necessaria dopo che fu concesso ai vete

rani di presentare la domanda anche senza i documenti.
GALLINf, sottösegrätario di Stato per la grazia e giustizia e pe
i culti, all'on. Colonna di Cesarò dichiara che pel prossimo aan
sarà ripristinata la qußrta sezione del tribunale di Messina.
COL0NNA DI CESARÒ, raccomanda che il provvedimento sia ado,

tato al più presto.
Chiede poi che così al tribunale ed alla Regia procura, come all

cancelleriä, día assegnato quel numero di funtionari, cho ò portat
dai ruoli e corrisponde alle esigenze del servizio.
GALLINI, sottosegretario di Stato per la grazia o giustizia e pe
i culti, avverte che per le cancellerie à già stato provve(luto, e ch
i relatívi dooreti sono presso la Corte dei conti.
CAPALDO, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, indtistria

commercio, all'on. Giovanni Alessio dichiara che gli emendamen
annunziati ai disegiii di legge riguardanti l'insegnamento commer
ciale ed industriÀle sono its corso di studio e saranno presenta
prima delle vacanze estive.
Al-ESSIO GIOVANNI, è soddisfatto e ringrazia.
PAVIA, sottosegretario di Stato per 11 tesoro, all'on. Cabrini di

chiara che in genèrale il Ministero del tesoro non può non aced
gliere tuttë le proposte dirette a migliorare il servizio, affidato o
Banco di Napoli, per le rimesse dei fondi degli emigranti.
Esso ha preso in considerazione le proposte contenuto nella rc

lazione del Banco sui servizi di emigrazione pel 1911, e non h
mancato di accoglierle per quanto è di sua competenza o di pre
pugnai'le presso gli altri Ministeri interessati.
Solo la più importante fra queste proposte, o cioè quella relativ

alla franchigia postale, ha trovato opposizione presso il Ministoi
delle poste e presso il Consiglio di Stato, che ha riteguto essere a
l'uopo necessatia una legge.
La questione è stata orosottoposta alla Commissione di vigilanz

pel tesoro.
CABRINI, rileva che nella relazione del Banco di Napoli si chien

la concessione della franchigia postale, pei servizi dell'emigrazion
della necessaria pubblicità mediante inserzione di avvisi sui passa
porti.
Rileva pure che il funzionamento di questi servizi presso il Bat

co è andato ogni anno sensibilmente migliorando.
Confida quindi che le proposte contenute in quella relazione sti

rannó aceoltë ; e che, se sari necessario, si provvedera all'uopo co
apposito disposizioni legislative.

Ringraziamenti del Governo britannico.

PRESIDENTE, comun es i ringraziamenti del Goyrno bruannic
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por le condogliatize inviate dalle Cameia italiana in odcasione del

naufragio del Titanie.

Verificazione di poteri.

'PRESIDENTE, legge le conclusioni dellä Giunta delleelezionisulla
elezione contestata del collegio di Te nö (þYoblamato Lonardo).
La Giunta unanime, propone l'annullamento della elezione, per

ineleggibilità del Lonardo condannato per brogli.
PIETRAVALLE, deplora con vive parole le male arti, che inficia-

no le elezioni del collegio di Teano; notando come quel collegio,
con pochi altri, sia causa dei giudizi, tanto severi quanto ingiusti,
che troppo sovente si esprimono, in Italia e all'estero, circa le con-
dizioni politiche e morali di tutta quanta la regione meridionale.

(Approvazioni).
PRESIDENTE, pone a partito le conclusioni della Giunta.

(Sono approvate all'unanimità).
Dichiara vacante il collegio di Teano.

torato íemminile, al quale deve uti suo successo elettoñale, o púre
augurandosi che sia al più presto concesso alle donne il suffragio
amministrativo, darà voto contrario all'emendamentoMirabelli, con-
vinto che l'estensionnieLauflWgio politicoalluddane sarebbe-vera-
mente un salto nel buio (Commenti).
RIDOLA'é convinto che il voto a favore del suffragio femminile

non gioverà ad alcuno: nè alle donne, nè alle istitùzioni parlamen-
tari, né al paese. Perciò voterà contro l'emendämento Miral>elli.
(Rumori -- Segni d'impazienta).
Voci. Ai voti!

PRESIDENTE indice la votazione nominale sulla prima patte del
secondo comma dell'articolo primo dell'on. Mitábelli, al quale si
sono associati gli onorevoli Treves, Turati e Sonnino, per il suffra-
gio allo donne.

Avverte che in seguito a sorteg'gio la chïama comincerå dalinome
delfon. Squitti.
BASLINÏ, segretario, fa la chiama,

Seguito della disenssione del disegno di legge: «Riformadellalegge
elettorale politica ».

PRESIDENTE, ricorda che conviene ora procedere alla votazione
della prima parte del secondo comma dell' art. 1° del contropro-
getto Mirabelli.
Of0LITTI, presidente del Consiglio, mÏnistro dell' interno, crede

necessaria una franca dichiarazione: l'ammettere al voto sei mî-
lioni di donne, senza aver in alcun modo misurato le conseguenza
dÏ sifÈtta riforma sarebbe tale un salto nel buio che il Governo
non potrebbe assumersi la respoãàabilità dÍ goÑare innanzi il dii
degno di legge.
Esorta quindi vivamente la Camera a non voler compromettere

con un voto, dato forse per scherio, le sorti della presente riforma
(Approvazioni - Applausi a destra).
FERA, dichiara che 11 gruppo parlamentare radicale, pur favo-

revole in massima alla concessione del' suffragio alle donne, darå
voto contrario alla proposta Mirabelli; e ciò per molte consiËoi
razioni pratiche, che non possono non avere grandissimo valor'e
nel momento presente, e che non possono essere trascurate da chi
abbia coscienza esatta delle politiche responsabilita (Bene).
MARTINI (Segní d'attenzione), oom gen3e 12 ragionevolezzi delle

coilsÏderazioni del prisiderite dàI ConsigÎlo. l\Íä erede che non co.

stituirebbe una incognita troppo terribile, ma sarebbe, invece, un
atto di vera giustizia, concedere intanto alme o il voto ammini-
strativo alle donne provviste di una sufúËien o cuftura, o aventi
una determinata posiziotie civile o giuridied, chè lasoi largamente
presumere la loro capacità elettorale.
Sononché non si fa illusione circa l'eventuale esíto della sua pro-

posta, che avrebbe contrari il Governo e í dè'putati dell'estrema
sinistra. Perci , per non compromettere la riforma da un lato, per
non contraddire ad un principio dall'altra, si asterrà dal voto (Be-
nissimo).
TURATI, non per spirito di cavalleria, ma per intinio convinci-

mento, darà voto favorevole al suffragio femiinile.
La concessione del voto alle donne non impedirebbe, come l'ono-

revole presidente del Consiglio teme, la ríforma elettorale; ma solo
forse la ritarderebbe di qualche niese. Ñon condiŸide quindi le

preoccupazioni del Governo, e invita la Camera a votare la propo-
sta Mirabelli (Commenti).
CAVAGNARl esorta vivamente i colleghi dell'estrema sinistra a

non insistere nella prâposta; aticlië jer omiggio allé dofine, la cui

poesia rimarrebbe grandemente diminuita qualora fossero träsci-

nate nelle lotte politiche. In ognÉmodö si astorrà dal voto (Com-
menti).
SONNINO voterà la proposta Mifabelli, poiché fitiàne che le donne

rappresentino una forza sociale la qiiäle ha' difitto, come tutte le

altre forze sociali, alle tutele dei loro diritti e dei loro inte essi

(Commenti).
CORNAGGIA, pure avendo titoli di riconoscenza specialo all'elet-

Rispondono sì :

Abbiate - Agnini - Auteri-Berretta.
Badaloni - Baldi - Barzilgi - Beltramio Bocconi. - Bonomi

Ivanoe - Bonopera - Buonanno.
.
Caetani - Calda - Campanozzi - Canepa - Cabalini Giulio -

Cermenati - Chimienti.- Comandini.
Dello Sbarba.
Faustini - Ferri Enrico - Ferri Giacomo.
Galimberti - Giulietti - Graziadei.
Lucifero.
Mancini Ettore - Marazzi - Merlani - Milatta -Milidi -

Montemartini.
Nofri.

Pasqualino-Vassallo - Peseetti - Podrecea - Pozzato.
Quaglino.
Rondani.
Sichel - Sonnino - Stagliano.
Tovini - Trapanese - TreYes- Tutati.
Valeri.

Rispondono no:

Abbruzzese - Abignente - Abozzi - Albasini - Alessio Gio.
vanni - Amato - Amici Venceslao - Ancona - Are.

,

Éaecelli Alfredo - Balsano - Baragiola - Baslini - Battaglieri
- Berenga - Bergamasco - Berlingieri - Berti - Bertpligi. -
Bettòlo - Bettoni --- Bianchi Vincenzo - Bignami - Boiinni.-
Bonicelli - Bouvier - Bricito - Buccelli - Buonvino.
Calissano - Calleri - Camagna - Camera - Canevari - Canna-

vina - Cao-Pinna - Capaldo - Capece-Minutolo Alfredo -
Cappelli - Caputi - Carboni VincenzÌ - Caicano - Cartia -
Carugati - Casalegno - Caso - Casolini Antonio - Cassuto -
Castoldi - Cesaroni - Chimirri - -Ciacci Gaspare - Cicarelli
- Cimati - Ciocchi - Cipriani Gustavo - Ciraolo - Cirmeni -
ColosÍmó - Congiu - Cornaggia - Cottafavi - Colugno - Credaro
- Croce - Curreno.
Danieli - Dari - De Amicis - De Cesare - Del Balzo - Della

Porta - De Luca - De Michele-Ferrantelli - De Nava Giuseppe -
De Nicola - De Novellis - Dentice - De Seta - Devecchi - Di
Lorenzo - Di Palma - Di Robilant - Di Rovasenda - Di Scalea
-- D'Oria.

Facta - Faelli - Falcioni - Falletti - Fera - Ferraris - Carlo
- Fortunati - Fraccaereta -- Francica-Nava - Frugoni - Fulci
- Furnari - Fusco Alfonso.

Gallenga - Gälli - Gallini Carlo - Gallo - GAñgitáñíf- Gar-
giulo - Gazelli - Gerini - Giacobone *Giolitti a >Giovå°ne1II
Edourdo - Girardi - Giuliarii - Giusso Goklid'- Gråssi-Vóces
- Grosso-Campans - Guglielmi.
Hierschel.
Incontri.
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Locava - La Lumia - Leonardi -- Libertini Pasquale -- Lucer-
nari - Luciani.

31agliano - Magni -- 3falcangi - Manfredi Manfredo -- Mango
-- M«nua; - M&dini - Marangoni - Marsaglia - Marzotiió --
Masi - Materi - Mendhja; - Mezzanotte -- Miari - Modiõä -
Molina 23fonta'átl - Mößtfásór Afdhfita EÍotilîtìò' MõŸëÍli-
Gualtierotti - Mosca Gaetano - Mosea Toinina'so Efoschini -
Murri.
Nava Ottorino - Negri de Salti - Niccolini Piètro - Nitti.
Orlando Vittorio Emanuele.
Padulli - Pagani-Cesa - Papadopoli - Phratore - Parodi -
- Pastore - Patrîzi - Pavia, - Pellegind- Pietravalla- Pistoja
- Podestà - Porzio - Pozzo Marco.
Rastelli - Rattone - Ravenna - Rellini - Ricci Paolo -- Ricolo

Vincenzo - Ridola - Rizza - Ritzone - Rochîra - Romahin-
Janut,-,Rossießaetano n.aRossi Luigie -- - a

Sacchi - Salvia - Santamaria - Santolîquido - Scalini -
Scalori - Seano - Soëllingo- Scorciaridi-Cóppolà - Solidati-
Tiburzi - Spirito Francesco - Squitti - Strigati - Saardi.
Tassara - Tedesco - Teodorf - Torlonia - Torre - Toscano
- Turco.

Vaccare -- Valenzani - Valle Gregorio) - Vicirti - Viëbochi.

ßi asterigono:
Agnesi.
Cavagnafi.
Pinchiag '

Martini.
Taorna -- Tosegnelli.

Sono in congedo:
Astengo.
Callaini - Camerini- Carmine - Casciani - Corniani.
Da Con19 - I)e Bellis - Di Stefano.
Fani.
Gallina - Ginori-Conti - Gripþo.
Indri.
Larizza - Leone.
Meda -3furatori.
Pacetti - Pellerano - Pozzi.

Rasponi - Rienzi - Rizzetti - Rubini - Ruspoli
Valli.

Zaccagaino.
Sono ammalati:

Brizzologi.

Campi - Clartoso - Ciccotti - Conflenti.
Daneo.

Panin - Pansini.
Tamborino

Wollemborg.
Assenti per uficio pubblico•

Messedaglia.
Negrotto.
Pini.
Rava.

Sanjust - Stoppato.

PRESIDENTE, comunica il risultato della votazione:

Presenti e votanti
. . . . .

263

híaggioránza. . . . . . . . 132
Hanho risposto si . . . . . .

48

Hanno risposto no
. . . . . 209

Si sono astenuti . . . . . . .
6

(La Camera non approva il secondo comma dell'articolo primo
el poptreprogetto del deputato Mirabelli).
LUDIRERO pon insiste nel suo emendamento all'articolo primo

dei disegno di legge.

(Si approva l'articolo primo del disegno di legge).
ORLANDO VITTORlO EMANUELE, all art. 2, vorrebbe che l'iscri-

zione nelle liste elettorali continuasse como con la legge vigente
ad essere cr anessa col requisito del domiellio, che ha sempre fan-
zionato entaadán luogo of inconvenienti, anziehó con quelli della
iscrizione nel registro della popolazione stabile e della residen2a,
secondo che propone la Commissione nel nuovo testo concordato.
Osserva che può sorgere il dubbio se il nuovo criterio che si in-

tehde adottare debba valere per tutte le iscrizioni o soltanto per
quelle di uffleio; che non appare chiaro se la iscrizione neÏ regi-
stro della popolazione stabíIe nel Comune coincida o no con la re-
sidenza nel Comune stesso; e che non si sa (guale di quosti due cri-
teri prevarrebbe in caso di divario.
Rileva anche gli inconvenienti ai quali darebbero luogo le dispo-

sitioni che si propongonoder il caso ché mancasse il registro della
popolazions-stabile regolaPmeBÉO ÉODRÍO.
Pur senza fare proposte concrete, insiste nel sottoporre alla Com-

missione ed alla Camera l'opportunità di tornare al criterio del do-
micilio.

GIOLITTTI, presidente del Consiglio,' minietto dell'interno. avverte
che con questo articolo si è inteso di regolare le iscrizioni di uf-
ficio, e che i comuni non hanno registri di coloro che hanno il do-
micilio politico, mentre hanno i registri dei residenti.
Ed anche per quei couluni che non tengono regolarmente i re-

gistri di popolazione si può molto piû facilmerite avere gli elementi
per stabilire i resîdenti che non gli äventi il domicilio politico in
quel dito confune.
ORLANDO VITTORlO EhfANUELE, osserva che il testoministetiille

proponeva il requisito del domicilio.
GIOLITTl, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, nota in-

vece che peoponeva il doppio e concorrente requisito del donti-
cilio e della abitazione.
BERTOLINF, relatore, nota che la iscrizione d'utRcio, così como é

prevista dal disegno di legge, costituisce una vera innovazione; eaa-
mina le disposizioni della legge vigente, rilevando che essa presenta,
per quanto concerne il requisito del domícilio, ditucoltà e inódn-
gruenze.
Col nuovo sistema delle iscrizioni di umeio occorreva dare allo

Commissioni elettorali comunali elementi sicuri e precisi, per ov1-
tare il pericofo di duplicazioni diiscrizioni,erroriebrogli,cheavreb-
bero potuto derivare dall'iscrizione di elettori non effettivamento
dimoranti nel comune.
La Commissione ritenne quindi di dover acbogliere la concorrenza

del doppio requisito del domicilio e dell'abitazione, come si dispo-
nova nel testo ministeriale; ma, per le ragioni testè enunciate dal
presidente del Consiglio, stimó più pratico, più sieuro e più ofilouco
fissare il criterio ben determinato della residenza, prevedendo al
tempo stesso anche il caso nel quale il registro della popolazione
stabile non esistesse o non fosse regolarmente tenuto.
Osserva infine che si preferl parlare di residenza, anzichè dî abi-

tazione, perchè quest'ultimo concetto non 6, come l'altro, giuridica-
mente definito nel Codice civile.
Nó queste disposizíoni impediscono al cittadino di iscriversi fa-

cendone domanda, nello liste elettorali del luogo dove ha il domi-
cilio, anzichè di que110 dove ha la residenza.
Prega quindi la Camera di approvare l'art. 2 nel testo proposto

dalla Commissione.
(Si approvano gli articoli 2 e 3).
SONNINO, all'art. 4, propone che il diritto di presentare domanda

verbale di iscrizione nelle liste, oltre che agli analfabeti i quali
hanno compiuto trent'anni, sia concesso anche a coloro che per la
legge vigente avevano giå il diritto di essere iseritti nelle liste,
perchè pagano un'imposta non minore di L. 19.80.
GIOLITTT, presidente del Consiglio, ministro dell'interno e BER-

TOLINI, relatore, accettano l'emendamento.
(Si approva l'art. 4 con l'aggiunta proposta dal deputato Son-

nino -- Si approva altresi l'art. 5).
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SONNINO, all'art. 6 osserva che vengono dal testo della Commis-
sione considerati emigrati permanenti colorochesirocano all'estero
a scopo di.lavoro e ottengono il passaporto con esenzione dalla
tassa.
Ma con tali indicazioni si viene a comprendere insieme con la

vara emigrazione permanente anche tutta la numerosa emigrazione
temporanea.
Bisogna trovare una dizione che escluda gli emigrati temporanei

dalle disposizioni gravose e complicate che si adottano per gli emi-
grati permanenti.
BERTOLINI, relatore, non crede possibile distinguere gli emi-

granti recatisi all'estero in emigrati in via temporanea o perma-
nente.
Nè crede che siano da temersi inconvenienti per tale disposi-

zione, perchè l'emigrato elettore, tornato in patria, non incontra
alcun speciale ostacolo per essere ammesso a votare, dovendo
soltanto, come qualsiasi altro elettore, fare accertare la propria
identità.
RICCIO non credo utile la disposizione dell'art. 6, perchè il peri-

colo di sostituzione di persone nell'atto della votazione, al quale si
intende di ovviare, esiste per altre categorie di elettori e non già
per gli emigranti, la cui lontananza é in genere ben conosciuta.
Stima anche non opportuno creare speciali difficoltà e restrizioni

per gli emigranti che dobbiamo invece desiderare di tenere avvinti
quanto più possibile alla patria.
CAVAGNARI osserva all'on. Riccio che le disposizioni dell'art. 6

non sono prese per diffidenza verso gli emigranti, ma contro quelli
che vorrebbero disonestamente profittare della loro assenza.

PIETRAVALLE, osserva che non si può esattamente compilare 10
elenco degli emigranti, fondandosi sui passaporti per l'estero otte-
nuti con esenzione di tassa, sia perchè vi sono cittadini che pur
essendosi fatto rilaseiare il passaporto si trovano invece in Italia,
sia perché vi sono veri emigranti che non si fecero rilasciare il
passaporto gratuito.
GlOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, nota, in

linea di fatto, che pur troppo è assai comune la frode della sosti-

tuzione Ài elettori che sono all'estero, e che quindi la legge deve

cercare di renderla almeno più difflcile.
La compilazione dell'elenco degli emigranti ha soprattutto lo

scopo di porre in speciale avvertenza il seggio; ed ò anche giusto
fissaro disposizioni che, pur senza costituire un impaccio per l'emi-
grante tornato in patria, diano garanzia sicura della identità del-
l'elettore ammesso a votare.

BEltTOLINI, relatore, osserva all'on. Pietravalle che l'art. 6 prov-
vede a che siano compresi nell'elenco degli emigranti anche quegli
elettori che notoriamente risultino trovarsi all'estero, per quanto
non si siano fatti rilasciare passaporto.
(Si approvano gli articoli 6 e 7).
LUCIFERO, all'art. 8, chiede se si debba discutere tutto insiemo

l'articolo stesso o non piuttosto punto per punto i vari e nume-

rosi emeadamenti ad articoli della legge vigente che nell'art. 8 sono

compresi.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, crede che

per la chiarazz te l'ordine della discussione si debba trattare sepa-
ratamente dei varî emendamenti compresi nell'art. 8.

(Rimane così stabilito).
SONNINO, all'articolo sostitutivo dell'art. 13 della legge Vigento

domanda se, stabilitasi la residenza come il luogo ove il diritto

elettorale dovrà essere esercita to, si escluda In possibilità della con-
tinuazione dell'esercizio di questo diritto nel luogo di origine del-

l'elettore, quando questi non vi abbia nè il domicilio civile nò la

residenza.
Nota che tale questione ha speciale importanza per gl'impiegati

dello Stato e soprattutto per quelh delle amministrazioni centrali.

COTTAFAVI, non crede giustificati i dubbi sollevati dall'onore-
vote Sonnino.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, nota che

non si debba, per comodità dei singoli, fare eccezione al principio
generale della legge che ciascuno debba essere elettore là dove ha
la sede principale dei propri affari ed interessi.
CALDA, crede che l'onorevole presidente del Consiglio non abþia

esaurientemente risposto all'on. Sonnino. Si tratta di sapere se si
deve mantenere lo stato di fatto per quegli elettori che sono ora

inscritti in collegi nei quali non hanno più né domicilio civile né
residenza, pur avendovi conservato il domicilio politico.
Tanto più che se questa condizione di fatto non fosse rispettata

si creerebbe una disparità fra gli elettori .vecchi ed i nuovi.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dall'interno, crede

che all'atto della formazione delle nuove liste non possa tenersi
conto se non della residenza; ma si potrebbe, con una disposizione
transitoria, consentire agli elettori che ora erano inscritti in un

collegio nel quale non avevano più che il solo domicilio politico,
di presentare domanda di essere nuovamente iscritti nel collegio
al quale già prima appartenevano.
PALA, crede che si debba rispettare il diritto degli elettori gik

iscritti in un collegio nel quale hanno soltanto il domicilio politico.
CAMERA, ricorda che si è votato l'art. 2 e che non si può con-

travvenire alla disposizione generale in esso contenuta.
BERTOLINI, relatore, importa assolutamente tener fermo il con-

cetto stabilito dall'art. 2, e cioè che ciascun elettore non può a suo
beneplacito essere inscritto in quel collegio dove meglio gli piaccia.
SONNINO, per fatto personale, essendo stata posta in dubbio la

opportunità delle sue osservazioni afferma che esso non potevano
avere altra sede.

Accetterebbe la disposizione transitoria suggerita dal presidente
del Consiglio, e che potrebbe inserirsi nell'art. 19.
(Si approva l'articolo sostituito all'art. 13 della legge Vigente).
BERTI, alla sostituzione proposta al comma secondo dell'art- 14

della legge Vigento, propono che nella esclusione dallo esercizio del
diritto elettorale non siano compresi anche gli appartenenti a corpiorganizzati militarmente delle provincie e dei comuni che abbiano
grado corrispondente a quello di sottuffleiale e soldato.
Ricorda come il riconoscimento del diritto elettorale anche pergli organizzati militarmente degli enti locali risponde ad un desi-

derio più volte insistentemente ed autorevolmente manifestato an-
che da Congressi e da Amministrazioni, e che ha avuto anche il
consenso di insigni parlamentari.
Tale questione ha dato luogo anche a decisioni della autorità gin.diziaria, non sempre conformi, perché si ó data diversa interpreta-zione alla dizione : corpi organizzati. Cosicehè i componenti di al-

cuni corpi organizzati di enti locali sono stati per sentenza delmagistrato ammessi al voto, mentre per altri si ó tenuta ferma la
esclusione.

Non crede che basterà a por fine a tali stridenti disparità l'ag-giungere la qualifica di organizzati militarmente, poichò si farà cosidipendere la concessione dell'esercizio del voto da circostanze pu-ramente esteriori.

Nega poi, in linea di principio, che possa riescir pericolosa la
partecipazione dei corpi organizzati degli enti locali a11e lotte poli-tiche, tanto più che si tratta di cittadini che per più motivi pre-sentano garanzio di capacità e di discernimento.
Insiste nel chiedere la totale soppressione della limitazione deldiritto del voto per i dipendenti dai Comuni a dalle provincie; ad,ogni modo il testo proposto dalla commissione non raggiungerebbe

nemmeno il risultato al quale la commissione stessa mirava (Bene)CANEPA ha presentato un emendamento inspirato allo stesso con-cetto di quello dell'ou. Berti, e poichè si tratta del diritto eletto-rale di molte migliaia di cittadini perfettamente capaci di eserci,tarlo, dichiara che, se l'emendamento non sarà accetta‡o, doYràchiedere su di esso la votazione nominale.
Nè la specificazione che la Commissione lla creduto di arrecarecon l'aggiunto dell'avverbio militarrgentt avrebbealcun effetto perdirimere l'intollerabile disparità nabilita dalla giurisprudenza inmateria
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Confuta le vario obbiezioni addotte per escludere questi organiz-
zati dal diritto di voto, e non crede nemmeno che si possa giusti-
ficare la esclusione con le male consuetudini di qualche Comune,
nel quale, a detta di alcuni, i componenti di tali corpi organizzati
sarebbero strumento di violenza al servizio dell'Amministrazione
dalla quale dipendono (Approvazioni).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro detl'interno, rico-

nosce l'importanza della questione, che merita maturo esame.

Osserva pero che l'aggiunta dell'avverbio < militarmente > ha una
effettiva importanza.
Nota che non vedrebbe ragione di escludere dal voto i compo-

nenti dei corpi organizzati militarmente dallo Stato, quando lo si
concedesse a quelli delle Provincie e dei Comuni.
Pone in rilievo i pericoli che da una tale concessione potrebbero

derivare per la liberta elettorale.

Dichiara di preoccuparsi soprattutto degli effetti che essa avrebbe
nelle elezioni amministrative e che quello, che bisogna soprattutto
considerare, è il pericolo di consentire che questi individui milita-
rizzati, o perció soggetti ad una rigida disciplina, acquistino col
diritto di voto la possibilità di entrate nelle sezioni elettorali (Ap-
provazioni).
PRESIDENTE, essendovi ancora parecchi oratori inscritti su questo

emendamento, rimette a domani il seguito della discussione.

Interrogazioni e interpellanze,

BASLINI, segretario, ne dà lettura.

« Il sottosoritto chiede d'interrogare 11 ministro della guerra per
sapere se sia Analmente giunto il tempo di ripristinare per gli uf-
Aciali dell'arma dei carabinieri reali i limiti di età stabiliti per
quelli delle altre armi combattenti.

« Montù ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra per
sapere a ohe punto sono gli studi, che dovrebbero essere gia com-
piuti, per addivenire allo sdoppiamento delle legioni di Torino, Bari
e Palermo, o quale sorto abbia avuto il progetto per la costituzione
di battaglioni mobili di carabinieri reali.

« Montù ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro della guerra per
sapere se é a sua conoseenza e quale è il suo autorevole pensiero
circa una pubblicazione fatta a scopo d'insegnamento per la scuola
di guerra in cui si. affermano giudizi e considerazioni che non pos-
sono clie menomare il morale dell'arma dei carabinieri Reali in
confronto delle altre armi scuotendone il tradizionale pres11;io di

simpatia che meritamente gode nel paese.

« Montú ».

« Il sottoscritto chiede d'intetrogare il ministro dell' istruzione
pubblica se concorrera, e come, alla buona riuscita della primamo-
stra d'arte calabrese regionale, che prossimamente sarã tenuta nel

capoluogo delle Calabrie.

< Antonio Casolini ».

< Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dell'interno por
conoscete se sia vera la notizia di una visita del prefetto di Ca-

serta al Vall di Rodi prigieniero di guerra in quella città.

Pietárvalle ».

« I sottoscritti interrogano I'on. ministro dei lavori pubblici per
co1îoscere se nel provvedere alla sistemazione del servizio ferrovia-
rio mettente capo alla stazione di Bergam0,.non visdóntri la neces-

sità di ripristinare, sulla selle stradale già esistente, 11 doppio bi-
nario anche fra Bergamo e Ilovato, richiesto dal movimento e dal

traffico fra lo provincie di Bergamo e di Brescia e edi entrambe le
Provincie verso Milano. (Gl'interroganti chiedono la risposta'scritta).

« Suardi, Morando ».

« Il sottoscritta chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per
conoscere come intenda provvedere per eliminare gli inconvenienti,
che, sia sotto lo aspetto igienico, sia sotto lo aspetto morale, pro-
duce lo agglomeramento dei prigionieri turchi ad Aldifreda di Da-
serta. (L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Santamaria ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dell'istruzione

pubblica, in merito alle elezioni per la costituzione della tarza so-
zione del Consiglio superiore di belle arti e sui criteri segulti nel
prescegliere i membri di nomina governativa.

« Marangoni ».

La seduta è tolta alle ore 18.50.

DI.A.RIO ESTEEO

Malgrado che il Governo di Costantinopoli si dimo-
stri pronto a grandi concessioni i1elle provincie alba-
nesi, pure tutte le informazioni che giungono dai paesi
balcanici sono unanimi nel dire che la rivolta s'allarga
e gli albanesi, punto disposti a credere alle nuove pro-
messo della Porta, si mantengono in armi e spesso
combattono con successo le milizie .turche.
In proposito il Corrispondenz Bureau di Vienna ri-

ceve da Salonicco, 15, il seguente dispaccio:
Una parte degli arnauti malcontenti di Ipek tiene ancora occu-

pate le alture di Istok. Altri, seguendo il consiglio degli Ulema, co-
minciano a rientrare nei loro villaggi.

11 Governo ha ordinato di prendere la precauzione di occupare il
passo di Katchanik.
Le elezioni di Pristina sono terminate; Hassan bey, Medjib e

Braga, capi tra i piú ardenti dell'opposizione, sono riusciti eletti.

Un altro dispaccio da Belgrado al Daily Telegraph
dice :

Il numero dei vecchi albanesi insorti ò di 12.000, e di questi C000
sono nelle vicinanze di Ipek e Djakovar, 30û0 sono a gibra e

.
3000

nella Vallata della Sava presso la frontiera serba. Nei villaggi si o

sparso un grande allarme; pereió il Governo è stato sconsigliato da
ogni parte di mandare rinforzi alla frontiera. Le ultime notizie di-
cono che il comandante della guarnigione di Uesküb ò partito per
Ipek con due battaglioni, alcune mitragliatrici ed un distaccamento
della Mezzaluna rossa.

Queste informazioni sono conformate da un oispac-
cio da Salonicco, 16, così concepito :

Il vali di Salonicco é partito in giro di ispezione nelle regioni di
Torres e di Cavalla, soprattutto per studiare sul posto i mezzi per
arrest:tre immediatamente i movimenti delle bande insurrezionali.
Le notizie dell'Albania continuano ad essere cattive. Lo autorità
militari spediscono le truppe disponibili a Salonicco, a Monastir o
a Uskub.

A Costantinopoli noli si dissimula la gravità dolla
situazione ed un tolegramma da quella città ne dimostra
gli aHarmi nei seguenti termini:
Si dice che il ministro dell'interno, Hadjadil, che si trova ancora

a capo della Commissione delle riforme nel vilayet di Monastir, ha
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ricevuto incarico di avviare trattative con gli albanesi e di cercare
mezzi atti a calmarli. Corte voce che oltre l'ex-deputato di Debra,
Basri, sarebbifo implióati nel moviniento albanese anche due altri
deput di Uskug.
Il comagdynþe del.cogpo d'armata di Usgub, generale Ismail Fusil,

'

party.o col capp dello .statomaggiore da 3Iitrovitza per un'inchiesta
sugli incidenti di Giapova e di fliek.

La tensione di rapporti fra la Russia e la Turellia
pár il fâ'ttà della ina'nc'ûä i'Ïaýàrtgå dei Dar riell‡,
pare 'che si acore%cà Da Costáiftinöpoli si 19)pgrata
che l'ainbasciatofä Ñ lhissib, g. De Gigrs, ebbe,
pomeriggio di ieri Ï'Alfi¾, hri iunghisäliriö ñollöqifio col
mini.styp degli psteri Talaat-bey sui movimenti della
notta russa nel mar Rosso ed il giornale Sabah di
Costantinopoli ha ieri pubblidató e&dére informato che
i riservisti della flotta ruWa nel mar Nero hanno ri-
cevuto Yordine di tenersi pronti per la mobilitulotte.
Un odierno dispaccio da Parigi, aggiunge :

11 New York IIerald ha d Costantinopoli, 17:
La mobilitazione delle trupp russe alla frontiera inrea e l'atti-

tudine spiegata dalla flotta rysa ne,I mar Ndro provocano qui
grailde ansleta. L½mbaieiatore trirco la Russia lia ricevut , ordine
di chiedere spiegazioni, ma non ha ricevuto che risposte evasive.

A Belgrado è sco intà una crigi ittist.erigipey Ïe
diinissioni presälit dilfinnitto.6 Jippze, Prgip,
che non apýFOGb31 äo'alikiS$e radi é 'co'n la ualo
venge formato l'ultipio ministero. 11 Profic ha fano
seguito il ministro della guerra Stepanoviak. Le últi-
me notizie da Belgrado, 15, *dicolto :

In seguito alle dimissióni del ministro delle flaanza. Protic, e del
ministro della guerra Stepanovich, il Goyernq ha deliberato di pren-
dere le sue deliberazioni sull'aiteggiamento ga assumere soltánto
nella seltimana venfura.
Nei circoli politici si attende il ritica di tutto il Gobinetto.

* *

In Porto,gallo si teme una nuova sollevazione del
partito realista.
In proposito si telegrata da Lisbona, 15, al Times:
Un grande numero di réalisti si sarebbe raccglto al di là del epLy-

fine, nelle vicinanze .di Valincia. 11 Govetno manda ja tutta iret.tp
trupp3 alla frontiera. Tempo fa i realisti Iianno tentato digssumere
un prestito di 10.000 lire storline verso garanzia di ricchi porto-
ghesi brasiliani.

***

Sul prestito che vuol contrarre il Governo repub-
blicano-cinese si ¢e1ëgrafa da fechitto, 15:
I rappresentanti dei banchieri europei hanno conferito tutta la i

giornata senza successo con i rappresentanti cinesi circa il prestito ;

cinese. Essi si mostrano di una grande ignoranza in materia

finänsierla. Essi insistono tuttavia þër la rapida conclusione del
prestito, agrettata della minaccia dell'attunutinamento dei soldati
che non percepiscono il loro soldo.

DIARIO DELLA GUERRA

L'azioµe µ IWarg.

Ëogna, 16 (Ugli le)..- Upmtr rglio ¶ale padiote-
Jegrafa ip data (la oggi clie i egeciatorpedirtiere Nembo
e Aquilone hanno catturato oggi presso Forto Secoro,
isola di Lipso, una goletta carica di inunizioni e di
armi. Il cacciatorpeditliere Nentbo ha analië fatto pri-
gionieri la guarnigione e i huigggfi cÑlfi di Upá.

Smentita.

L'Agenzia ßtefani pubblica:
Roma, 16. -- Telegrammi tia Cog;111tigggpli þubþli-

cati dai giornali viennesi dicono che il 311pisterg della
glierra ottomano avrebbe ricevuto il 7 corrpate di-
spapci da Bengasi secongo i quali un reparto ‡urco
avrebbe attaccato un battaglione italiano, causandogli
gravi perdite, mentre i turchi non avrebbero avuto
che due feriti.
Tale notizia è co:npletamento falsa.

Ivotizie ed inforetazioni.

Tienne, f5. - Il Correspondenz Bureau pubblica il seguente di-
spaccio da Costantinopoli:
Si afferma che in seguito al blocco della costa dello Yemen da

parte deÏ1ä Ìfotta italiana regna nello Yemen grande carestia di vi-
veyj. Negþ ultimi mes¡i sarebbero morti di fame molti soldati ed

iggigeai. Si yssicura che je ,truppe tyt:che sono state ripetutamente
sqqajitte ip combyttimenti cop Jo segcco :ldtlas nelPAssir.
Costantinopoli, 15. - Camerg dei deputati. -- Assumendo la

presidenza, Halil pronuncia i,m discorso nel qtíale rileva che 11 so-
condo periodo elettorale rappiesentava per la nazione ottomana
dinanzi al iñondo un momento di prova, reso ancora più importante
in presenza della guerra ingiµsta.
La nazione ha §i,mestrato in questa occasione la stessa fermezza

di cui ha dato pi•ova in altri perio(li critici e con calma ha proce-
duto alle elezioni.
La nazione è giuscita a dimostrare al mondo che la costituzione

non è cangiata ,e dhe ha il diritto di vivero. Essa ha dimostrato
buon sénso politico e come sia convinta della necessità della soli-
dirietà.
Il presidente dice infine che il paese può guardare con fermezza

o fiducia l'avvenire. 11 dovere del mondo ò di non disprezzare la
nazione ottomana, ma di rispettarla. Noi non voghamo minacciare
la pa6e, nia spegnere nell'Oriente .le scilitille, che sono facili cause
kincèndio, cõn la libeità e la gitistitia, e dirimstrare in tal guisa
di non nutrire sentimenti guerreschi e di esserá invece uti efe-
mento di µ409.
Atene 16. - Dispacci da Costantinopoli annunziano oho il Mini-

stero della guërfa tutoo ha ribetuto urgento doinanda di invÌo di
rinforzi nello Yomen, dove le gitarnigioni turóhe sono dëcimate
dal'e malattie e slieeialmente dalfi dissenteria.
hientre le agengie di navigazione a Costantinopoli attendevano

por la riapertura dei Dardanelli, si anuuncia che questa è protratta
di 48 ore, cioé fino a posdomani. Si dubita perb che vi sarà una
nuova,prorqga.
Inoltre ,la situarjone si complica in seghito alla comparsa del co-

1er:t a.Costantinopoli e alle relative ,possibili quarantene.
Cogantmopoli, f6. - 11 Consiglio.dei ministri, tenendo in con-

siderazione l'eventualità che l'occupazione da parte degli italiani
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delle isole dell'Egeo si estenda, ha deliberato circa l'attitudine che
dovrà tengge la. Turchia e specialmente l'eventuale espulsione di
tutti gli italiani dal territorio dell'Impero.
Tripoli, 16. - È stata arrestata ad El Garz, dove fervono i

lavori, una spia turca, che ha opposto vivissima resistenza.
Domenica partirà il Roppolo, capo dell'ufficio della stampa il

quilè si reed a fare un giro in Cirenaica prima di ritornare in
Italia.
I coprisyndenti di guerra, ai quali egli ha ofrecto oggi una co-

lazione, gli daranno sabato sera un banchetto.
Parigi, 10. - I giornali hanno da Salonieco: L'espulsione degli

italiani continua per piccoli gruppi da cinque a sei uomini sol‡anto,
essendo le loro fagliglie autorizzate a rimanere.

Costantinopoli, 16. - Essendo terminata la pesca dello mino nei
Dardanelli 11 Consiglio del ministri ha deciso di dichiarare libero il

passaggio dello stretto domani o dopodomani.
Parigi, 16. - I giornali hantio di Costantinopoli:
Il miilistro della guerra infbt·ma che i Dardanelli saranno riaperti

a dataro da sabato prossimò alle 6 del mattino.

LA PRESA.DI LEBDA

Raþþorto del generale Raisoll sulla presa della città
di Lelitla, avvënuta.112 maggio cprrente:

La ricognizione preliminare ed il piano di attacco.

Il possesso di Lebda, ad oriente di Homs, si imponeva dopo la con-
quista Àci I ergheb, porcÌ1è le nostre truppe avessero anche da quella
parte ertá o lårghezza di manovra che erano state loro assicu-
rate, verso occidente, dalle alture dominanti del Mergheb. Epperciò
il comandante del presidio di Homs, previa una rapida ricognizione
lungo la cidta eseguita il 30 aprile a bordo dell'inci'ociatore ansi-
liario Città di Siracusa, decise di attaccare le posizioni di Lebda il
2 maggio.
Degli arabo-turchi si sapeva che tre grossi nuclei, di parecchie

contingia di armati ognuno, osservavano al largo le pendicisetten-
trionali, occidentali e meridionali del Mergheb, e che una linea di
nyelei nemici si doveva distendere dall'oasi immediatamento a S.E.

di Homs fino allo alturo di Monto Hammangi, che sovrastano da
oriente alle rovine dell'antica Lebda.

Complessivamente forse oltro un migliaio di uomini attorno a

Lobda ed un migliaio circa attorno al Mergheb, contro i (luali era
necessario oyerare di sorpresa per mantenerli divisi e impedire
loro di raggt•uplársi attorno a Lebda, mercè la caratterl§tica rapi-
dich bd dbilità di spostamento propria delle truppe arabo-thrche.
Anche la scelta del giorno doveva contribuire alla buona riuscita

dell'operäžione da compiersi: giovedi 2 maggio, era giorno di mer-

cato contemporaneamente a Mesellata ed a Slitten, sicchè era da

presumersi che in Quel giorno alquanta forza da Lebda e dal Íñer-
gheb si sarebbe avviata colà per provvedere ai riförnithenti delle
truppe, diminuendo così il numero dei combattenti sui luoghi.
L'attacco di Lobda doveva effettuarsi in tre colonne. Una, di s:ni-

stra, al comantio del maggiore Lefévre composta di un battaglione
del 4° reggimento fanteria, di uno del 37° e di una sezione di ini-

tragliatrici, doveva impegnare combattimento dimostrativo sulla

fronte verso le rovine di Lebda: una seconda colonna, di destra, al
comando del colonnello Maggiotto, formato dall' 8 roggimento bor-
suglieri, di una sezione mittagliatrici e di una batteria da montagna

per il torreno a mezzodi dello rovine di Lebda doveva puntare sul
monte Hammangi, aggirando gli arabo-turchi sul loro flanco sini-

stro, incalzandoli verso il mare e contro la prima colonna : una

terza colonna infine, agli ordini del colonnello De Albertis, compo-
sta di dile battaglioni dell' 89° reggimento fanteria, di iina sézione

mitragliatrici, del battaglione alpini Mondovi o di una batteria da
mon¾gna, doveva formáre riserva, mantenendosi a contatto della

seconda colonna.
Le truppe dovevano muovere silenziose e di sorprosa dalle lineo

di Homs alle ore 4 del mattino.
Il terzo battaglione dell'89° fanteria, lasciato di presidio sul Mer-

gheb al comando del maggioro Di Giorgio, doveva impegnare le
truppe arabo-turche che si presentassero sulla fronte, impedendo
ad esse di accorrere verso Lebda.
L'incrociatore ausiliario Cittù di Siracusa doveva infino appog-

giare l'operazione delle nostre colonne d'attacco mantenendosi al-
l'altezza delle rovino di Lebda.

11 comandanto del presidio di Homs prese posto all'osservatorio
del Fato.

La cooperazione della colonna di attacco e la presa di LeMa.

Erano circa le ore 4 e tro quarti quando le prime truppe della
colonna di sinistra, avanzanti rapide ed in silenzio verso i designati
obbiettivi, venivano colte da alcapi colpi di fucileria degli arabo-
turchi asserragliati nello case vicine alla località dei Due Ruderi.
Subito quella colonna, coerente al proprio compito dimostrativo, ri-

spose al fuoco dell'avversario, temporeggiando e procurando di im-
pegnarlo più largamente e forternente possibile. Nel contempo, la
colonna di destra, guidata dal colonnello Maggiotto, proseguiva ra-
pida la propria marcia, senza neppure rispondere al fuoco degli
arabo-turchi, per meglio sorpretiderli ed avvilupparli, e l'incrocia-
tore Città di Siracum appariva davanti alle rovine di Lebda giu-
sto appunto nel niomento in cui la'batteria di obici del Faro di

Homs apriva il fuoco nella stessa direzione.
In questo frattempo, anohe la colonna del maggiore Di Giorgio,

rinforzata da una sezione di mitragliatrici della R. marina, avova
impegnato il combattimento sul Mergheb, attraendo a sé sulla fronte
grossi stormi di nemici che si addensavano sulle alture di riva de-
stra dell'uadi di Zambra.
Verso Lebda il combattimento si era fatto intanto più vivace ed

esteso. La colonna di destra, giunta sulle alture dei Monticelli, in
vista dell'uadi di Lebda, si disponeva a discendere al basso por ac-
cerchiare gli arabo-turchi, quando questi, avvedutisi dell'imminoute
pericolo, che incombeva sulla loro sinistra, cominciarono dapprima
a ritirarsi a gruppi e quindi ad abbandonarsi a fuga precipitosa.
Intanto la colonna di sinistra, con mirabilo accordo, abbando-

nando il compito dimostrativo procedeva risolutamente verso i Due
Ruderisulla soglia dellfantica Lebda e li oltrepassava, sicchò la bat-
teria di obici del faro cessava allora del suo fuoco, per non offen-
dere le truppe nostro giunte in prossimità dei disegnati obiettivi. 11
fuoco degli obici era pero subito surrogato da quello

,

dei cannoni

gella Città di Siracusa che presero a tirare contro gli arabo-turchi
syiazzando il terreno ad orieilte di Lebda.
Eranomirca le ore sei, quando sulle alture del hiergheb, la co-

lonna del maggiore Di Giorgio, passando con felice intuito alla

contro offensiva, si spingeva arditamente sulle alture di riva destra

dell'Uadi di Zambra e vi si trineerava rapida, mantenendo in iseacco
un grosso stormo di oltre mezzo migliaio di arabo-turchi che appa-
rivano incerti sulla via da prendere.
L'accordo tra tutte le colonno operanti dei nostri non poteva

quindi essere né più completo, nè più armonico, nó più proficuo.
In questo intervallo, la colonna guidata dal colonnello Maggiotto

irrompeva sulle alture di monte Hammangi e fugando anche essa

il nemico dopo breve ma violento combattimento, vi si afforzava;
quella del maggiore Lefévre, dalle conquistate posizioni dei Due

Ituderi si spingeva risolutamente alle rovine di Lebda e vi si

trincerava, mentre la terza colonna quella di riserva agli ordini
del colonnello De Albertis occupava le alture dei Monticelli colle-
gando strettamente tra di loro le due colonne sopraddette.
Data la caratteristica rapidità di movimento del nemico era im-

possibile un inseguitnento, ed 11 comandante del presidig di Homs
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ordinava, sistemata la nostra nuova linea di occupazione, al mag-
gioie.Di Gi>rgio di ripiegare ssulle opere del Mergheb. Ormai la vit.
toria era incontestabilmento-assicurata alle armi nostre.

Trisultati della giornata.

Alle ore 10 circa, le trappo nostre, ormai collegate tra di loro e

fortemente trincerate sulle nuove posizioni, ricevevano rifornimenti
di munizioni ed erano visitate dal ,comandante del presidio. Gli
arabo-turchi volti in fuga verso sud non, davano piú segno di sè.
Essi avevano presentata nel pombattimento una forte resistenza ed
un numero di fucili sensibilmenfe superiore al previsto; forse due
migliaia davanti a Lebda, guidati da numerosi regolari turchi cou
alcuni reparti di cavalleria, più 5-600 davanti al Mergheb. La gior-
nata si chiudeva così con una vittoria piena che restituiva alla
nuova Italia gli avanzi di una città antica che fu dei Latini e di
Roma.

Le nostre perdite furono di un ufHeiale e 5 di truppa morti; e
di 3 ufficiali e 51 di truppa feriti. Quelle degli arabo-turchi debbono
essere state di circa 503 uomini, tra morti e feriti.

Il maggiore generale
comandante il presidio di Homs

E. Reisoli. •

Il contegno degli ufficiali fu - come sempre - assai superiore ad.
ogni elogio e la cooperazione tra le varie colonne d'attacco si ri,·
v 216 piena, tempestiva e continua. La presenza di un lembo .di ci-
viltà antica che fu nostra, come Ël Mergheb così a Lebda, aggiun-
geva all'impeto offensivo delle nostre truppe una virtù nuova che

proveniva loro dalla coscienza difusa di compiere una rinnovellata
opera di civiltà.

Cl¯LOl\TACA ITALIAlkTA

Le LL. MM. il Re e la Regina hanno incaricato S. E.
il prefetto di Palazzo di presentare al ministro di Da-
nimarca le loro condoglianze per la morte di S. M. il
Re Fedorico VIII.

S. A. R. il duca di Aosta, giunto ieri mattina a Roma
da Napoli, è ripartito ieri sera per Torino.

Consiglio provineIale di Roana. - Nella seduta di ieri
l'altro tenutasi sotto la presidenza dell'on. Pais-Serra ha risolta la
crisi ehe si minacciava restringendo le dimissioni dei componenti
la Deputazione. Trattò quindi la relazione della Commissione consi-
liare d'inchiesta sul Mánicomio di Santa Maria della Pietà.

Dopo lunga discussione venne alla unanimità approvato il seguente
ordine del giorno presentato dai consiglieri Sili, Annaratone eGra-
telli:

« Il Consiglio, preso atto della esauriente e illuminata relazione della
Commissione d'inchiesta, invita la Deputazione ad adottare quei
provvedimenti che valgano ad assicurare una organica sistemazione
klei servizi manicomiali ».
La seduta venne rinviata a martedl.

In dampidoglio. - Il Consiglio comunale è convocato per

questa sera in seduta þubblica, alle 21.

Lega navale italEana. - La benemerita Societå comunica:

< Dalle ultime elezioni, il Consiglio õentrale della Lega navale

italiaha é riuscito composto dei signori: on. Ugo Ancona, Rafaele
Angiulli, cav. Giuseppe Bertani, avv. Enrico Rodoano, avv. Spartaco
Coppellotti, on. Pasquale Libertini, comandante Gaetano Limo, am-

miraglio Carlo Marchese, avv. Alessandro Monetti, ing. Amabile Ter-
raggia.
* Revisori dei conti: ragionieri Amerigo Giaccaglia, Carlo Pero-

galli, Remo Viola.
« Il Consiglio stragunerà il di 28 del corrento maggio, a Roma,

sotto la presidenza dell'on. Bettólo; per importanti deliberazior.i ».

L'Esposizione Internaslonale d'iglene. - Continuano
con largo successo, non solo fra le persone della scienza ma fra
tutto il mondo intellettuale che numeroso vi accorre, le conferenze
e riunioni scientißche che soho indovinato complemento alla riu-
seita Esposizione. Domenica, alle 10,30, avrà luogo una conferenza
del prof. Luigi Devoto, illustrazione della scienza medica nello Uni-
versità italiane. La conferenza sarà sul tema: « Fattori sociali gli
patologia infantile ».

Il nome del conferenziere, l'importanza del tema che svolgerà,
sono garanzia che un nuovo successo si aggiungerà a quelli giå
conseguiti dalla riuscita ed utile Esposizione.

B. Accademia del Lineel. - La Classe di scienze morali,
storiche e filologiche terrà seduta il 19 maggio corr., alle ore 15,
nella residenza dell'Accademia (palazzo giå Corsini, via della Lun-
gara).

Olreolo giuridico di Roma. - L'on. prof. Carlo Schanzer,
deputato al Parlamento nazionale, terrå, domenica 19 corr., nella
sede del Circolo giuridico, al Palazzo di giustizia, una conferehza
sul tema: « L'acquisto delle colonie e il diritto pubblico italiano ».

Federazione ginnastica nazionale. - Nei primi del
prossimo giugno avranno luogo in Roma i campionati federali ita-
liani di giuochi ed individuali, e lo eliminatorie per le Olimpiadi di
Stoccolma.

Intanto la Commissione tecnica della Federazione ginnastica na-

zionale italiana che organizza personalmente dette gare, Javora a
tutt'uomo perché la grande manifestazione riesca degna della ge-
nerale aspettativa.

Liste elettorali. - 11 sindaco di Roma (.rende noto che da
oggi squo affissi all'Albo pretorio gli elenchi di coloro pei quali
venne proposta la iscrizione o la cancellazione nelle liste elettorali

politiche e amministrative, nonchè quelli delle domande che non
furono accolte.

Congresso. - Il 26 corrente s'inaugurerà in Roma, nel foyer
del teatro comunale Argentina, il 1° congresso nazionale degli
impiegati delle Opere pie d'Italia, promosso dalla federazione.
L'uficio provvisorio del Comitato ordinatore è in Roma, via Bor-

gognona n. 38, e la corrispondenza e quanto riguarda il congresso
deve essere indirizzato al dott. Mario Poce, segretario generale del
Comitato ordinatore.
Dal 24 corrente in poi tutta la corrispondenza 1.ovrà essere indi-

rizzata alla presidenza del congresso al teatro Argentina dove si
trasferiranno gli uffici.

Per la flotta aerea. - La seconda nota delle sottoscrizioni
raccolte dal Comitato romano ascende a L 1601, che sommate a

L. 6447 precedentemente raccolte formano un totalp a tutt'oggi di
L. 8088.

Varo. - Al cantiere Ansaldo a Sestri Ponente (Genova), è stata
l'altro ieri felicemente varata la prima delle otto torpediniere di

alto mare ivi in costruzione di spostamento di 120 tonnellate e

della velocità di 30 nodi. S'inizieranno subito le prove pel col-
laudo.

Marina mercantile. - Il Principe di Udine, del Lloyd Sa-

baudo è partito da Buenos Aires per Genova - Il Taormina del
Lloyd italiano é partito da New York per Napoli e Genova - It
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ßav4/a della Veloce ha proseguito da Almeria per Buenos Aires -

L'Italia della Veloce é partito da Montevideo per Santos o l'Eu-

ropa - L'Ischia della Soeietå nazionale dei S. M. 6 giunto a

Bombay.

TICLEGi-IL.A.MMI

(Agenzia Stefhni)

AMBURGO, 15. - Il Re di Danimarca, che si trovava da ieri l'al-
tro ad Amburgo, all'Hôtel Hamburg, à morto improvvisamente la
scorsa notte per paralisi cardiaca.
COSTANTINOPOLI, 15. - Nei circoli turchi corre voce che una

divisione della flotta russa sarebbe passata ieri l'altro a poca di-
stanza dal Bosforo, presso la costa asiatica del Mar Nero. La popo-
zione è allarmata e la Porta avrebbe intenzione di chiedere spiega-
zioni alla Russia.

Secondo un giornale turco la flotta russa sarebbe giå rientrata a
Sebastopoli.
Nei circoli ufficiali si smentisce la voce secondo la quale la riu-

nione straordinaria del Consiglio dei ministri di ieri sarebbe stata
tenuta in seguito al colloquio del ministro degli esteri con l'amba-
seistore di Russia.

11 Consiglio si sarebbe occupato esclusivamente della proroga della
sessione parlamentare.
AMBURGO, 15. - Il Ro di Danimarca per tutta la giornata diieri

stette bene.

Verso lo 10 di sera il Re andò a fare una breve passeggiata,
como era solito ogni sera, senza seguito. Poco lontano dall' hôteh
dove il Ro e la Regina di Danimarca alloggiavano, il Re fu colto da
indisposizione e trasportato svenuto in automobile all'ospeddle, non
essendo.stato riconosciuto. Il Re mori subito.

Siccome 11 Re non ritornava all' hôtel, il seguito ed il personale
dell' hŠtel iniziarono tutte le ricerche necessarie. Durante la notte
la salma fu trasportata all' hôtel.

MADRID, 15. - Un telegramma ufficiale da Melilla annuncia che
lo perdito nel combattimento di ieri ammontano a sette morti, fra
cui un capiteno, e a 63 feriti, fra cui tre ufficiali.
COPENAGHEN, 15. - Lo yacht reale Danebrog parta stasera per

Lubecca per imbarcarvi la salma del Re Federico.

Il principe Harald, flglio del Re defunto, è partito per Kiel ed Am-
burgo, accompagnato dal ciambellano, capitano Bull.
BERLINO, 15. - Commissione det bilancio del Reichstag. - 11

segretario di Stato per gli affari esteri, Kiderlen Waechter, richiesto
se possa fare qualche comunicazione circa il preteso accordo anglo-
italiano relativo all'arcipelago, risponde che la fonte di questa in-
formazione è un articolo di giornale e che, all'infuori di esso, gli à
completamente sconosciuto che esista un tale accordo. Inoltre egli
non pub faro dichiarazioni sui rapporti fra due Stati esteri.
BERLINO, 15. - 11 Consiglio municipale nella seduta odierna ha

proceduto all'elezione del primo borgomastro.
Sono state depositato 116 schede delle quali 42 bianche ed una

mulla. Delle 73 valide, 72 portavano il nome di Wermuth, che é

riuscito perció eletto.
TANGERI, 15. - Cinque compagnie di fanteria, tre plotoni di ca-

Valleria e due sezioni di artiglieria hanno avuto uno scontro con

un gruppo di quattrocento cavalieri. It nemico è stato respinto con

sensibili perdite. I francesi hanno avuto, due soldati morti.
Il generale Alix à partito per Taurirt.
PARfGI, 15. - Si conferma l'intenzione attribuita a Poincarg di

recarsi a Pietroburgo nell'estate prossima. Poincaré prontterebbe
della sua presenza a Pietroburgo per procedere col ministro degli

esteri di Russia a uno scambio di vedute su tutte le questioni di
politica estera interessanti i due paesi.
LONDRA, 16. - La notizia pubblicata iersera dall'Evening ßtan-

dard della partenza di una squadra inglese per l'Egeo è assoluta-
tamente smentita dall'ammiragliato.
LONDRA, 15. - Camera dei lordi. - Rispondendo ad un'inter-

rogazione se la Gran Bretagna si trovi veramente in condizione di

sbarcare, occorrendo, un corpo di spedizione sul continente europeo,
lord Crewe, dice: La Gran Bretagna non ha assunto alcunimpegno
che la costringa ad inviare truppe sul continente, nè ha alcun ob-

bligo, nè alcuna convenzione segreta a questo proposito. Ha accor-
di amichevoli di carattere intimo.

La Camera é in grado - aggiunge lord Crewe - quanto il Go-
verno di giudicare la ripercussione che tali accordi potrebbero ave-
re sulle eventuali complicazioni all'estero e giudicare altresl le cir-
costanze in cui questi accordi [potrebbero, Iddio non voglia!, co-
stringere l'inghilterra ad intervenire in complicazioni estere.
SAN FRANCISCO, 15. - Secondo tutte le previsioni, nelle elezioni

di primo grado della California, Roosevelt conseguirå facilmente la
vittoria contro Taft.

NUOVA ORLEANS, 15. - La rottura della diga Himelic a 25 mi-

glia al nord di Nuova Orléans causa apprensione in 60.000 persono o
mette in pericolo 1000 miglia quadrate di terreno coltivato.
COSTANTINOPOLl, 15. - L'ex ministro Halil è stato eletto con

voti 173 contro 12 presidente della Camera.
A vice presidenti sono stati eletti il deputato arabo Mehmed pa-

scià con voti 156 contro 9, e l'armeno Halagian con voti 141
contro 25.

BERLINO, 15. - Il Re di Danimarca, che ritornava da Nizza, era
ad Amburgo da lunedl con la Regina, le principesse Thyra o Dag-
mar e il principe Gustavo. Egli è morto durante il tragitto in vet-

tura verso l'ospedale.
Si dovette cercare a lungo per sapere dove il Re era stato tra-

sportato, e soltanto alle 3,30 del mattino il suo cadavere venne ri-
portato all'albergo, ove provvisoriamente è deposto tra corone di

flori.

Un treno speciale trasporterå domani il cadavero fino a Trave-

munde, donde sarå portato in Danimarca sullo yacht Danebrog.
COPENHAGHEN, 15. - Gli edifici pubblici e la maggior parte

delle case private e tutte le navi in porto hanno esposto la ban-
diera abbrunata.
I teatri sono chiusi. Il lutto è generale.
Al Colkething e al Landsking i rispettivi presidenti hanno pro-

nunciato discorsi in onore del Re defunto.

Benchè il Re si fosse parecchie volte dichiarato soddisfatto del
suo soggiorno nel Mezzogiorno, gli intimi nutrivano tuttavia grandi
apprensioni sulla sua salute, che da qualche tempo era manifesta-
mente meno buona,

BRESLAVIA, 15. - Il cardinale Kopp si é ammalato con sintomi
di appendicite. Ha febbre.
BERLINO, 15. - Reichstag. - Si approva in seconda lettura il

bilancio della marina.
Venerdl si discuterà il bilancio degli affari esteri.
LONDRA, 15. - Camera dei comuni. - Il primo lord dell'am-

miragliato Churchill, rispongendo ad una interrogazione di Godfrey
Collins, indica le somme supplementari da stanziare per le nuovo
costruzioni navali britanniche durante l'anno finanziario corrente
in conseguenza del nuovo progetto navale tedesco.
Collina quindi domanda se in tali condizioni vi siano ragioni di

attendere la presentazione di un bilancio supplementare inglese.
Churchill risponde: Si; io presentero certamentesun bilancio sup.

plementare.
BUDAPEST, 15. -- In molte località della Transilvania un ciclone

ha causato gravissimi danni.



A Bei'esh 'I'eico di 500 case solo 10 sono ståtä risparinide. I dervi a bordo la salma del Re, che sarà trasportata da Amburgo a
danni ammontano a parecehi milioni. Vi sono quati,ro morti e quat-
tro feriti.

A Kiss Fuleus molti odifici sono stati distruhi.
Ä iasa È case sorio croÍhi oli sono Ëimasto ferite.
Metà del villaggio di Peterlan è distrutta.

I soldati continuano giorno e notte i lavori di salvataggio. I dan-
ni sono icalcolabili.

VIENNA, 15.-L'organo ufficioso Abendpost, scrive: Ilpresidente
del Consiglio dei ministri conte Sturgkh in seguito ad una lílalat-
tiá d'occhi he, bisogno di riposo completo.
L'Iniperatot•e ha indaricato interinähtiente della s1ía successione
il ministro dell'interno, barone Heynold d'lJdirski.
STRASBURGO, 15. - A proposito dei cömnienti della stanipa alle

parole dell'Imperàtore Guglielnio, in ocettsiorie del riebvimento di
lunedi a Strásburgo, 11 borgomástro, dott. Söhwnnder, viste le esa-

geraziotti dei giornali, comunico ai Wolff 1hereau la seguente di-
chiarazione:

< Qiianto al senso, le parole attribuite all'Imperatore sono esatte,
ma esse non sono stäte riferite testuminienté dai giornali. In ogni
caso Tlmperatore, quando - a proposito di alcune agita2ioni che
non céssano di turbare il paese - espresse la possibilità della in-
corporazione del paese nella Prussia - 10 diese soltanto nel senso

che ciò dovrebbe aver luogo in via legale, mediante i fattori legi-
slativi dell'Impero ».

COPENAGHEN, 15. -- Sulla þiazza del þa'azzo di Amolienborg è
adunata niii folla di trenta o quarantamilä persone.
Il presideilte del Consiglio, Berntsen, ei e affacciato al balcone del

Travemiinde con trono speciale.
11 hanein'og gÌuitgbra a Copériagben oggi nel pomeriggio.
La salum sarà iniimita a liosÏiilde ii Št corrente.
COSTANTINOPOLl, 16. -- Si dice che il Consiglio dei ministri, te-

nuto ieri nel pomeriggio, si è occupato dei concentramenti militari
della Russia, i quali continuerebbero nelle regioni del Caucaso, di
Odessa e di Sebastopoli.
Il comandante del corpo d'armata di Uskub, giunto a Mitrovitza,

riferisce che le Corti marziali hanno ricominciato a funzionare a

Giacova e a lpek.
PARIGI, 16. - 11 Mecheroutiette in un articolo mostra come il

comitato Unione e progresso M ð inipadrónita dellä Inäggioi'ariza
dei suffragi· nello elezioni turche còlla Violbriza e colla frode di-
spr:zzando tutte le regole costituzionali ed ogni sentimento di
umanità.

11 giornale dice che la gioventû studions dell'Impero ottomatio
o nettamente ostile al comitato.

Il Mecheroutiette sostiene in un altro articolo che riessiina pai•te-
cipazione della Turchia ad una unione balcanica sarà inal possi-
bile fino a che resterk al potere il comitato (Jnione e progresso.
LONDRA, 10. -- Camera, dei comuni. -- (Continuazione). - Si

prosegue la discussione in secondo lettura del bili di separazione
della Chiesa del principato di Galles dallo Stato.

Wetgwod propono l'abolizione dell'imposta sugli zuccheri. Lloyd
George dichiara che il Governo non puo pretendere l'impegno di
occuparsi immediatamente di tale questione, perchè cio sovverti-
rebbe l'ordine in tutte le proposte attualmente sottoposte all'esame
della Camera.

palazzo di Cristiano VII ed ha detto ad alta voce : « Il Re Fede-
rico Vill è morto. Viva il Ïìe Cristiano X ». La folla ha salutato le
parole del presidente del Consiglio con nove urrah.

11 Re Ct'istiano X, in unifornie da generaÏe con Ía ihseia azzurra

dell'ordine dell'elefante, si è affacciato al balcóne, si è scoperto 11

capo ed ha pronuntiato un discorso, speäso interrotto da applausi,
dicendo che la triste notizia della morte di Re Federico VIII ha
colpito tutti i danesi.

11 Re, mio amatissimo padre, ha soggiunto, clie sperava tornare
ristabilito in buona salute, à morto iniprovvisamente. Una grave
responsabilitå incombe su me e speto che mi sarà accordata la
stessa fiducia data al mio amatissimo padre. La felicítà, la libertà e
la indipendenza della Danimarca saranno il mio scopo ».

La folla ha accolto il discorso del nuovo Re con lunghi, entusia-
stici applausi.
La bandiera a meŒasta, þosta sul palazzo, è stata fatta svento-

lare in cima all'asta in segno dÏ giubilo. Le fortezze hanno sparato
salve.

LA CORUGNA, 15.-11 vaporo Caso Nao sièancorato stamane nel
porto.

11 piroscafo ha sbarcato 21 balle di carta del peso di sei tonnel-
fate, provenienti da Amburgo e difetta ad un distintissimo catto-
lico residente a La Coruna. Le balle portavano marche sospette che
hanno fatto supporre, si trattasse di contrabhando destinato a co-

spiratori portoghesi. Le balle sono state aperte nel pomeriggio alla

presenza delle autorità.

In esse sono stati sooperti numerosi fuelli, carabine e munizioni
di ogni specie. Tutto è stato immediatamente sequestrato. Il desti-
natario si mostra sorpreso dellyttvio direttogli, di cui assicura di

non aver mai Avuto ðognitione.
Sembra che i cospiratori avessero prdgettato di sbarcare il con-

trabband> su un punto della costa portoghese.

Lloyd George riconosce cho si tratta di un'imposta su una der-
rata alimentare che bisogna cercare di abolire.

Tuttavia, ha aggiunto l'oratore, quest'anno non siamo in grado
di diminuirla. Il Governo ha già naturalmente sgravato gli zuc-
cheri e non può per il momento sgravarli di più, ma ne riconosce
l'obbligo in questo senso.

La seduta quindi è tolta.

MADRID, 15. - Un dispaccio ufficiale da Melilla annunzia che la
colonna Navaro ha occupato la posizione Lalu Kadur dopd airer
vinto la debole resistenza dell'harka.

La brigata Molto occupa le alture situato fra Taurirt Hamat e
Ulad Yamen.

Le perdite finora conosciuto sono un tenente morto, un tenente
ferito e alcuni soldati fuori combattimento.

MADRlD, 15. - Alla Camera dei deputati il presidente del Coh-
siglio, Canalejas, parlando sulla situazione di Melilla, ha dichiarato
che le operazioni attuali obbediscono ai piani prestabiliti per effet-
tuare il programma spagnuolo.
Due nuove posizioni, ha detto Canalejas, saranno occupate tra

poco, dopo di che le operazioni termineranno definitivamente e la
linea strategica risultante non sara più oltrepassata.
MELILLA, 16. - In seguito al combattiinento diieri, glispagnuoli

hanno occupato tre nuove posizioni.
11 cadavere di El Mizzian, principale capo dei ribelli, è caduto in

loro poterc.
AMBURGO, 16. -- La salma del Ro di Danimarca è stata traspor-

tata dalfalbergo alla stazione dopo un'imponente cerimonia funebre
alla quale assistevano Burchard, Borgomastro di Amburgo, Brilow,
n3inistro di Prussia ad Amburgo, il barche Plettenberg, cömändante
il IX corpo d'armata, altre autorità e notabilità.
Sono stati resi alla salma gli onori militari.
Il carro tunebre era trainato da sei cavalli.

C0PÈNAGREN, \ð. - Lo yacht reale Danebrog, ha lasciato Co- Un treno speciale é partito col feretro, per Travernünde.
penaghen direito a Travemünde, ove arriverà stamane per pren- TRAWENUNDE, 16. - Stamane alle 11 ó giunto il treno che tra-
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sportava la salma del Re di Daniiharea, accompagnata dalla fami-

glia realo.

I principi Gustavo e Harald, figli del defunto Re, e gli uffleiali
delle navi dittiosi hanno trasportato la salma a bordo del Daneborg,
che à partito a mezzogiorno.
LONDRA, 16. - Camera dei comuni. - Sir E.Grey, risponde ndo

ad un'interrogazione sulla estinzione dei fari del mar R>sso, di,
chiara :

Talo estinzionc non arecsta la navigazione e, por quanto io sap-
pia, non ha fÏno ad ora.pausato accidenti.Nesstino si à lagasto che
abbia avuto gravi conseguenze. Salvo casi di estrema urgenza è
diffleilissimo fare ai belligeranti rimostranze di natura tale da re-
stringere lo lpro operazioni.
In presenza delle ultime notizie relative al carattero generale

delle operazioni militari e 11avali, il momento sarobbe male scelto

per domandato .che si rÌstabilisoano i fari speriti da alcuni mesi,
durante i quali 14 situazione non era certatnente più sfavorevole di
oggi.
Mi basti dire che desidero molto vedere nell'interesse della na-

Vigazione britannica riaccendero i fari, il cui spegnimento è un in-
conveniente. >Approfitterò di tutte le occasiani che sembreranno giu-
stificare la riebjesta dell'accensione dei fari, ma non posso invocare
la medesima ut'genza'addotta per la questione della chiusura dei
Dardanolli, cho •tiguardava gli interessi essentiali della 11avigazione
dei neutri.

Asquith annunzia che la Camera prenderà le vacanze entro il
mese -di agosto .a verrà riaparta in ottobre.

11, capitano Ëàger chiede:
La .Germania nel 1909 non informo l'Inghilterra cho essa non

aviva intienzione di aggiungero,nulla al suo programma nav.ledel

19081 Como mäi ossa ora aumenta il suo programma di tra dread-

naughts ?

Il primo ministro H. H. Asquith rispondo :

La Germaniajon ha mai dato assicurazioni di tale natura. Èim.

Possibile dire quali siano state le intenzioni della Germania da un

periodo all'altro, perchó essa era perfettamento libera di mutarle.

Itispondendo a diverse interrogazioni relative alla ripercussione
dellonuova llegge navale tedesca sul bilancio navale inglese,11
primo lord dellWnmiragliato Winstop Churchill diciiara che sµà
necessário présentaro quest'anno una domanda di crediti supple-
mentari per la marica, ma la data di tale presentazione non ò an-

cora fissata.

LONDRA, 16. - Una nota comunicata ai giornali dice che i paesi
i quali hanno un litorale marittimo invioranno delegati alla con-
forenza internazionale radiotelegrafica che si riaprirà a Londra il

4 giugno o durerà quattro settimane. I delegati in numero Ali 150

circa saranno invitati dal Governo britaupico.

Lo scopo della conferenza sarà di stabilire un rogolamento uni-

forme internazionale per la telegrafia senza fili fra le navi e la

terra. Il regolamento attuale sarå modificato in conformithdei pro-

gressi della radiotelegrafia fatti dopo il congresso di
Berlino del 19 16.

Il programma della conferenza non è ancora
determinato in tutti

i suoi particolari; vari paesi hanno pronte proposto da inserire ne,I

progranima.
TEEIERAN. 16. - La situazione a Chiraz non à soddisfacente. 11

Vico governatbre si sarebbe dimesso. 11 governatore di Kerm¾n si è

dimesso stamine .e si è rifugiato al consolato britannico, spaventato
dall'avvicinarsi di un esercito nemico che si troverebbe nelle vici-

nanzo di Kerman.

L'Inghilterra non ha ancora risposto alla domanda Àe11a Persia

per la questione delle incursioni degli afgani in territorlopen

siano.
BUCHIR (Persia), 16. - Le tribù minacciano gravemente Bender

Abbas.

Favi de gerg inglesi pogo ar,rivptp il 14 correpte pronte ad ogni
cventualità.

LONI)RA, 16. - Cgaga dei comuni, (Coptipugzipne). - Si ap-

prova epn $48 voti cogtro (67 il bil) per la separazione dellp Sgptq
dalla p]iiosa nel Peepe di Galges.
ATLANTIC CI'J'y, 16, - ß spttonprimo Geo hy naµfragato presgo

Longforth.
Cinqup nomini sci trovano a bog¢o; 14 si sono salvati. La pitup-

zione gel settomarino è dipperata.
Il personale ¶el sottomarino appgrtiepe all'industrig privata.
MOGADOR, 17. - Si conferma che tre tz:ibú del sud hanno pro-

clpmgo Syltano 11 figlio di MA-El-Avin.
VIENNA, 17. - Il Correspondenz Bureau.ha da Salonicco:

Secondo notizie uffleiali da Mitrovitza, ilmovimento sedizioso nel-

l'Albania'settentrionale ò considerato come represso. Una gran parte
dello truppe inviate rimane a Verisorie.

SOFIA, 17. - T¾egrafano da Costantinopoli cho due reggimepti
d,el genio vennero ppediti a Kilia ed a Riva sul Mar Nero, per eso-

uirvi dei lavori di fortificazione per paurg di un'azione russa.

PARIG , 17. - I giornali hanno da Londra:

Un dispaccio da Tien-Tsin dice che, becondo una lettera da Se-

Ciuan, le persone recentemente convertito al cristianesimo sono

state massacrate nelle provincie dell'ovest.

L'agitazione anticristiana continua e si estende.

LONDRA, 11. - Il corrispondente del Daily News da Pietroburgo
segnala che il giornale vetcherna wremia pubblica un articolo il

quale dice che la Russia ò pronta a lasciare che la Grap Brettggna

prosegua l'azione che la Russia aveva incomincitto per mettere

fino alla guerra italo-turca.

Nel passo che essa farà a Costantinopoli la Gran Brettagna avrà

l'appoggio della Russia.
11 barone von Wangenheim, anbasciatore di Germania a Costan-

tinopoli avrebbe r.cevuto poi istruzioni tali da appoggiare il suo

passo.

ULTIME NOTIZIE DELLA GUERR&

Bu-Chemes, 17. - Teri il generale Garioni a bordo

della R. nave Agordat ha eseguito una ricognizione
della costa orientale.

Roma, 17. - Nessuna novità da Tripoli, Homs, Ben-

gasi, Derna e Tobruk.

JSFGTI25IE V.A.ILIE

Commerelo delle noga in Itussin nel 8982. -- DI

Djpartimento delle dogaue russe ó stata recentemente pubgicata
una statistica dell'esportazione dello uova di gallina, la quale di-

mostra che lo cifra raggiunte nel 1911 sorpassano quelle di tutti

gli anni precedent'.
Le uova esportate in detto anno sono state, infatti, 3683 milioni
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per un valoro di 80.747.003 di rubli, contro 2998 milioni d'uova per
ô3.700.003 rubli esportate nel 1910.
La quantità esportata, è dunque, cresciuta in un anno del 22,8

per cento ed il valore del 26,8 per cento.
I prezzi sul mercato sono stati, inoltre, eccezionalmente elevati:

a Kazan le uova sono state pagate da 28 o 25 rubli il migliaio, ed
il prezzo medio per tutto l'anno é atato di 21 rubli e 92 kopeeks il
miglialo (L.it. 58,25 circa), di poco superiore a quello degli anni
precedenti.
I paesi che hanno importato, nel 1911, nova dalla Russia, sono

stati: I'Inghilterra (1308 milioni per 30.642 rubli, al prezzo medio di
rubli 23,43 il migliaio); la Germartia (1118 milioni per 23.769 rubli,
al prezzo medio di rubli 21,28 al migliaio); l'Austria-Ungheria
(793 milioni, per rubli 15.864 al prezzo medio di rubli 20,01 al mi-

gliaio).

I raccolti In REacedonia. - Si ha da Salonicco:
Da Monastir scrivono che i raceplti hanno sofferto immensamente

causa il brusco cambiamento di temperatura. La neve caduta a

gran flocchi per tre giorni consecutivi ha coperto le campagne di
un alto strato di neve. In certi vilayets della Rumelia la neve con-
tinua a cadere abbondantemente da una settimana.

A Tikvecho lo spessore della neve ha raggiunto un' altezza di
circa quaranta centimetri. A Vodena e nei suoi dintorni parecchie
persone sono morte dal freddo.

OSSERVAZIONI METEOROLOGIGHE
del R. Osservatorio del Collegio romano

16 maggio 19 f2.

Ualtezza della stazlone à di metri
, , , , ,

E0.60

Il barometro a 0*, in millimetri . , , , , , ,
756.65

Termomst:o centigrado al nord . , , , , , , 22.6

Tensione del vapore, in mm. . . . . . . . .
10.70

Umidità relativa, in centesimi
, , , , , , ,

25

Vento, direzione . , , . . , , , , , , , , ,
SW

Velocità la km..
, , , , , r.ym , , , , moderato

Stato del cielo.
, , , , , , , , , , , , , , , cop. nuvoloso

Temparatura massima, nelle Si ore . . . , ,
23.3

Temperatura minima . . . , , , , , . . . , 16.6

Pioggisiamm................ -

16 maggio 1912.

In Europa: pressione massima di 766 sulla Spagna; minima di
751 sul mare del nord.
In Italia nelle 24 ore : barometro ulteriormente disceso, fino a

8 mm. sull'Abruzzo; temperatura irregolarmente variata, alcuni
venti forti tra sud e ponente in Emilia, Marche, Basilicata e Sar-
degna; qualche pioggia e qualche temporale in Lombardia.
Baroin'ätro: müsimo a' 763 sulle isóTe, minimo a 7M in Plc-

monte.
Probabilitå: Tenti moderati e qua e lå forti tra sud e ponente;

cielo generalmente vario; Tirreno mosso od agitato.

BOLLETTINO METEORICO
dell'ufnoio oentrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 6 maggio 1912.

8TATO STATO TEMPERATURA
· precodentoBTAZIONI

dele i elo delm a re Massima I Ninima
i

ore 7 ore 7 nelle 04 o.to

Porto Maurizio ... sereno mosso 21 3 15 f
Genova........... coporto maso 22 9 15 3
Spezia............ coperto mosso 22 4 15 8
Cuneo ........... sereno 23.3 13 7
Torino

...........
serono -

, 25 5 15 0
Alessandria....... sereno - 27 2 10 3
Novara ........... •i, coperto - 26 0 14 5
Domodossola...... */4 coperto - 24 7. 12 2
Pavia .... ....... */, coperto - 28 5 12 8
Milano..........., ooperto - 27 2 16 i
Como

..........., piovoso - 27 0 15 3
S',ndrio.......... - - --

Bergamo ......... Piovoso - 26 0 12 &
Brescia ........... I¿4 coperto - 27 9 19 6
Cremona ......... I

e coperto - 29 0 17 8
Mantova ......... I;, ooperto - 28 0 17 6
Verona........... coperto - 27 8 16 8
Bollano ....... .. /4 coperto - 24 7 15 3
Udine ............ */4 coperto - 26 0 16 6
Treviso........... 3/4 ooperto - 28 5 16 8
Venezia........... I/, ooporto onlmo 24 9 17 4
Padova........... ©¡4 aoperto - 26 6 17 3
Rovigo ........ .. coperto - 23 4 16 5
Placenza ........, 1/4 coperto - 25 8 16 8
Parma ........... sereno - 27 1 18 2
Reggio Emilia .... sereno - 27 0 18 0
Modena

.... ..... , coperto - 26 8 16 8
Ferrara .......... 4 coperto - 26 8 15 9
Bologna ......... I coperto - 26 9 19 7 ,Ravenna ......... - ... .-

Forli ............. sereno - 26 4 16 0Pesaro ........... sereno calmo 27 0 17 0Ancona........... */, coperto legg.mosso 28 8 17 9Urbmo ........... sereno - 27 0 16 0Macerata ........ .-

Ascoli Piceno..... ----

Perugia .......... sereno - 2 2 14 0Camerino........". 1/4 coperto - 28 0 17 0Lucca............. ooperto - 28 5 14 9Pisa.............. I/, ooperto - 29 3 IS 0Livorno........... 1/4 coperto mosso 25 5 14 8Firenze........... t/, ooperto - 31 5 15 2Arezzo .........·. sereno - 29 9 15 1Biena ............ :|4 coperto - 27 8 15 0Grosseto····•••••• eereno - 27 8 14 2Roma
...···-•••-· */4.coperto - 27 9 16 6Teramo .......... 1/4 coperto - SI 0 19 8Chieti ............ II, ooperto - 28 4 20 0Aquila ···•••-•••• sereno --- 26 9 15 5Agnone ••-··••••• sereno - 26 e 14 8Foggia .... ...... coperto - 33 8 15 0Bari.............. 1/, coperto calmo 27 7 18 4Lecce ............

Caserta .....••••• seren9 29 3 15 INapoli •· -••• •••• sereno legg.mosso 28 2 18 2Ben ato 1/4 coperto - 28 8 10 1
Caggiano .......,

¯ ~

Potenza ......•••• I,'s coperto - 26 0 I 4e
.......... sereno - 32 8 16 5

Reggio b sereno - 19 5 11 0

Trapamni .......... th 00 240 WÔo 30 5 18 8
Porto En àÅ •• sereno calmo 30 4 14 0

CMaessa imetta ... 8

Catania
•••••••••• sereno enimo 30 0 16 0

iracusa•••••••••• sereno calelo 32 7 20 1
........•• sereno calmo 25 3 13 9

Sassari
••••••••• eereno mosso 26 0 10 0........... 1|, coperto - 30 1 15 0

Direttore: G. B. BALLESIO. Tipogreña delle ManteRate. TUMINo RAFFABLE, gererste f•erP fixatile,


